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Il porto attrae i talenti, senza differenza di genere - "Il porto delle donne"

"Il porto delle donne" - Il porto avamposto fisico che per primo intercetta i

cambiamenti sociali, culturali economici della comunità globale, guarda al

lavoro delle donne e all'aspirazione dei giovani, senza differenza di genere,

rispetto alle carriere. I convegni il 17 e 18 maggio a Livorno.. LIVORNO - Ai

nastri di partenza " Il Porto delle Donne" il progetto del Comune di Livorno che

mira a fare conoscere, ad un pubblico sempre più vasto, la tematica

dell'occupazione femminile in ambito portuale e marittimo , ma anche le

opportunità di lavoro che questi settori rappresentanno, soprattutto per le

donne e più in genere per le nuove generazioni. Partendo dal porto di Livorno

come esperienza pilota, il progetto mira ad arrivare in tutta Italia, avviando

anche un dibattito a livello internazionale tra gli stakeholder. Promotori insieme

al Comune di Livorno l'Associazione scientifica internazionale RETE,

l'Università di Pisa e il CNR-Iriss di Napoli. Tra le iniziative messe in campo:

una due giorni di conferenze, il 17 e 18 maggio, presentate in conferenza

stampa a Palazzo Comunale dall' assessora al porto Barbara Bonciani e dal

presidente del Consorzio aggregato dei corsi di laurea del Polo universitario

dei Sistemi Logistici professore Nicola Castellano L'iniziativa si sviluppa dalle interviste realizzate con le donne che

lavorano nel porto di Livorno e a bordo delle navi, ha spiegato l'assessora Bonciani: "Da parte delle donne è emerso il

grande entusiasmo e orgoglio di svolgere il proprio lavoro oltre alla competenza e professionalità. Questo ci fa ben

sperare rispetto al futuro, a noi interessa avere un porto competitivo e la competitività passa dalla capacità di attrarre

talenti indipendentemente dal genere" - Con la tecnologia le professioni di questi settori divengono sempre più

gestionali da qui la necessità "di facilitare le donne nel comprendere quali siano questi lavori e pensare anche di

presentare il curriculum in ambito portuale", ha concluso Bonciani. Il Programma dei convegni Il 17 maggio si tiene il

convegno dedicato alla comunità locale e alle scuole, presso il Polo Universitario Sistemi Logistici, Villa Letizia, Via

dei Pensieri 60, sul tema: "Le professioni portuali e marittime come opportunità per le nuove generazioni, senza

distinzione di genere" intervengono oltre ai rappresentanti delle istituzioni e ai promotori dell'iniziativa, gli studenti degli

Istituti Cappellini e Vespucci Seguono le due tavole rotonde: "Fra passato presente e futuro, il ruolo delle donne in

ambito portuale e marittimo - La comunità portuale a confronto" - "Esperienze e prospettive". Pomeriggio "I quattro

interventi del pomeriggio avranno come filo conduttore: l'automazione, la sicurezza e la formazione" - ha spiegato il

professor Castellano - "con l'intento di individuare come questi aspetti possano comportare opportunità volte a

favorire l'ingresso o una maggiore apertura a professioni nell'ambito portuale anche a lavoratrici, oltre che lavoratori".

Intervengono: "Robotica e automazione in ambito marittimo e portuale",

Corriere Marittimo
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prof.ssa Lucia Pallottino, Università di Pisa "Cybersecurity: il lato oscuro della digitalizzazione! Un rischio per i porti,

opportunità professionale per le donne?", dott.ssa Rita Forsi, Università di Pisa; "Il valore della differenza di genere

nel lavoro a partire dalla legge 81/2008 sulla salute e sicurezza", prof.ssa Rita Biancheri, Università di Pisa;

"Digitalizzazione nella formazione logistica-portuale, il progetto TechLog", prof. Nicola Castellano, Università di Pisa.

Il 18 maggio Il giorno successivo il convegno sul tema "Le Donne nel settore marittimo e portuale, perché no?",

presso il Museo di Storia Naturale Villa Henderson via Roma 234, vedrà la presenza di importanti operatori nazionali

ed internazionali del settore. "Un'iniziativa da lodare, ha sottolineato la presidente di Asamar, associazione agenti e

raccomandatari marittimi di Livorno, Francesca Scali - "C'è necessità di accendere un faro su questo tema, perché c'è

poca diffusione soprattutto nelle giovani donne. Perché chi vive nelle città di porto dovrebbe essere potere accedere

alle professioni del settore portuale e marittimo come una scelta e non come un ripiego". Da parte delle scuole è stata

sottolineato il grande interesse a partecipare all'iniziativa: "porteremo soprattutto le studentesse" - ha detto la

rappresentante dell' Istituto Vespucci - "perché vediamo una mancanza preoccupante di empowermnt femminile e ogni

occasione per fare conoscere la realtà lavorativa locale è importante. Anche per abbattere i luoghi comuni che per

trovare lavoro sia necessario andare via dalla città, atteggiamento che in generale hanno gli studenti ignorando realtà

come queste, dove c'è bisogno di nuove professionalità. E per aprire gli occhi su quello che già c'è ma anche su

quello che ci potrà essere, dove le ragazze e i ragazzi potranno essere protagonisti a patto di avere un percorso

formativo che non si esaurisca". "Ci manca di incontrare chi lavora" - ha segnalato la rappresentante del l'Istituto

Cappellini - "i ragazzi si sentono distanti dal mondo del lavoro, queste esperienze sono linfa per avere un contatto di

ampio respiro con quanto Livorno può offrire e con le aziende". "Questa iniziativa è una prosecuzione nel percorso di

attenzione verso il mondo femminile iniziato dalla nostra amministrazione nel 2021" - ha specificato Silvia Fugi,

responsabile segreteria generale Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale - "con la sottoscrizione,

insieme ad Assoporti, del Patto della Parità di Genere condiviso con le associazioni del territorio. Ci piacerebbe un

coinvolgimento maggiore delle imprese del porto, ma non è percorso semplice. Il nostro ente vede la parità assoluta

dei generi, con la presenza del 50% di donne anche nei ruoli apicali, 8 dirigenti di cui 4 donne". Il convegno nella

giornata del 18 maggio affronta il tema delle donne nei porti e nel settore marittimo alla luce del contesto attuale, le

maggiori sfide in atto per il settore. Il tema della transizione ecologica nel trasporto marittimo, i cambiamenti indotti

negli ultimi tre anni prima la pandemia e poi dalla guerra, ciclone di eventi che ha stravolto l'assetto precedentemente

conosciuto producendo cambiamenti repentini negli equilibri geopolitici, economici e sociali. I porti come avamposto

fisico lungo la costa, luoghi che prima degli altri sono investiti da questi cambiamenti, intercettandone i mutamenti, le

novità, le innovazioni e le crisi. Di qui il ruolo strategico di connessione tra la città e il porto "in passato il porto era

sempre stato pensato come una competenza

Corriere Marittimo
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solo urbanistica perché è l'unica competenza vera diretta" - conclude Bonciani - " Ma il porto è dentro la città perché

ne determina la tenuta sociale ed economica della città, lo sviluppo economico, ma anche l'aspirazione dei giovani

rispetto alle carriere. I destini delle città e dei porti sono identici, più i porti e le città collaborano più hanno la

possibilità di raggiungere obiettivi comuni".

Corriere Marittimo

Primo Piano



 

giovedì 04 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 1 7 0 5 3 8 7 § ]

Investimenti e nodo Venezia: il rilancio dell'Adriatico

(DUBROVNIK) - La strada da fare è ancora lunga, ma le potenzialità per una

reale affermazione del "brand Adriatico" ci sono tutte. Nell'edizione 2023 l'

Adriatic Sea Forum torna a Dubrovnik per fare il punto sul maritime tourism, in

un anno che si sta mostrando decisamente positivo. Tra i focus dell'evento

organizzato da Risposte Turismo, in collaborazione con Assoporti e

Dubrovnik Port Authority, c'è il tema degli investimenti. Ed è qui che emergono

le principali novità. Se nel triennio 2020-2022, il valore totale degli investimenti

nei porti dell'Adriatico è stato di 47,3 milioni di euro (di cui 11,7 milioni nei

terminal crociere e traghetti e 35,6 milioni in marine e porti turistici), i numeri

del triennio appena cominciato - 2023-2025 - raccontano un'altra storia.

Ovvero, si prevede un totale di 416,1 milioni di euro equamente ripartiti: 209,7

milioni per cruise&ferry port e 206,4 milioni per marinas&tourist port. «C'è una

grande spinta negli investimenti per le infrastrutture destinate al turismo via

mare - commenta Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo -

Realtà pubbliche e anche private, soprattutto nella nautica, stanno credendo e

scommettendo sui traffici in Adriatico. Nel volume di risorse che si andranno a

impiegare, il dato di Venezia è fondamentale». È l' Italia a guidare gli investimenti nei porti adriatici, con Venezia al

primo posto (112 milioni di euro), seguita dal terminal di Ravenna (27,7 milioni) e da Bari (11,5 milioni). «Se

guardiamo a tutto il maritime tourism, con crociere, traghetti e nautica, dalle tendenze in atto emerge che il 2023 si

avvicinerà a colmare il gap con il periodo pre pandemico. È bene rimarcare il recupero dell'Adriatico, ma questo

specchio d'acqua merita più attenzione e risultati migliori dal punto di vista di presenze, di compagnie, di tratte ferry, di

attività nautica tra sponda est e ovest. Il nostro assillo è che la regione sia stata sempre poco valorizzata, anche a

livello promozionale», aggiunge di Cesare. In termini di passeggeri, mancano ancora all'appello i numeri del traffico

(soprattutto crocieristico) di Venezia. «Venezia è l'attore protagonista del film che potremmo chiamare Adriatico -

ricorda il presidente di Risposte Turismo - Lo è stata quando le cose andavano bene e anche nel momento del crollo.

Oggi alcune compagnie la sostituiscono con scali alternativi, altre scelgono proprio di non navigare in quest'area. Tutti

i porti auspicano che possa tornare a volumi importanti e a ospitare navi più grandi, poiché questo garantisce toccate

in altri scali. Gli investimenti messi in campo testimoniano il lavoro che la città sta facendo per garantire soluzioni di

approdo che vadano oltre quelle un po' provvisorie che ci sono oggi. Il 2027 dovrebbe essere l'anno di

completamento del percorso per riportare circa 1 milione di passeggeri in laguna, tra Venezia e Chioggia. Non siamo

ai 2 milioni di qualche anno fa, ma è una cifra importante e superiore ai numeri degli altri porti dell'Adriatico». Se

Venezia è fondamentale nell'operazione

L'agenzia di Viaggi
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"brand Adriatico", un contributo decisivo potrà arrivare dalla collaborazione tra i Paesi dell'area. Risposte Turismo

ha lanciato il primo summit dei presidenti dei porti adriatici durante la giornata inaugurale del forum. Un momento di

confronto per individuare soluzioni per far crescere il traffico crocieristico e via ferry e promuovere attività da

realizzare negli scali, rafforzando il rapporto porti-città. Il 2023 si apre con l'incremento delle tariffe alla clientela (posti

barca e servizi), segnalato dal 71%. Passando alle aree di miglioramento, l'indagine evidenzia ancora poca

integrazione delle marine con i programmi turistici delle aree ospitanti, con scarsa offerta di escursioni e tour guidati

da parte delle strutture nautiche (solo il 21,1% del campione). Marine e società di charter sono fiduciose sulla crescita

della domanda (rispettivamente, per il 39 e il 60%, si aspettano una crescita dopo i buoni risultati del 2022).

L'agenzia di Viaggi

Primo Piano
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Aqua Film Festiva: alla Casa del Cinema di Roma e su Mymovies la settima edizione

Si tiene - a ingresso gratuito fino a esaurimento posti - alla Casa del Cinema

di Roma e su Mymovies dal 15 al 18 giugno 2023 la settima edizione dell'

Aqua Film Festival , rassegna internazionale per lavori dedicati al tema

dell'acqua organizzata dall' Associazione Culturale no profit UNIVERSI AQUA

Il festival vuole rappresentare, con lo strumento cinematografico e di

documentazione, lo straordinario mondo dell'acqua nei suoi diversi valori e

bellezza, per stimolare una maggiore consapevolezza, scoprendo anche

nuovi talenti cinematografici nel campo dell'audiovisivo. Proiezioni di film e

grandi storie legate alla sostenibilità ambientale e cultura del festival diretto e

fondato da Eleonora Vallone - pittrice, stilista, autrice, attrice di cinema,

televisione e teatro, giornalista ed esperta di metodologie salutistiche in

acqua. Tra le proiezioni del festival, il frammento del cortometraggio

documentario " Il ruscello di Ripasottile ", diretto nel 1941 da Roberto

Rossellini , proveniente dalla Cineteca di Bologna, in collaborazione con la

Fondazione Roberto Rossellini per l'Audiovisivo e restaurato presso il

laboratorio L'Immagine Ritrovata nel 2010. Dei numerosi frammenti ritrovati

da Domenico Murdaca presso un cinema abbandonato di Palmi, in Calabria, è stata ricostruita la continuità narrativa,

sulla base delle sinossi dell'epoca. Il corto è stato girato in esterni in un ruscelletto vicino a Palidoro, nel retroterra di

Ladispoli e gli interni all'Istituto Ittiogenico di Roma. Un documentario pieno di trucchi e mille piccoli accorgimenti che

lo stesso Rossellini mise in pratica girando. Altra sorpresa del festival, la proiezione del cortometraggio " Ricordi di

Sergio e Gianni al Fontanone " su Sergio Leone di Roberto Girometti (che sarà ospite al festival) e del compianto

Gianni Minà . Racconta Girometti del lavoro: " Con Gianni Mina' decidemmo di fare un documentario su Sergio Leone

e lo andammo a trovare nel suo ufficio casa all'Eur ". Due i concorsi ufficiali del festival, quello dedicato ai Corti di

massimo 25 minuti e quello dedicato ai Cortini di massimo 3 minuti. Oltre ai due concorsi, questi i temi e menzioni di

Aqua Film festival: https://aquafilmfestival.org/il-concorso/premi/ C O N C O R S O  A Q U A  &  S T U D E N T S  -

National/International Grazie alla collaborazione intrapresa con le Scuole e con le Università, abbiamo aperto un

concorso parallelo a quello ufficiale, denominato AQUA & STUDENTS, che avrà come protagonisti cortini (massimo

3 minuti) realizzati dagli allievi di scuole ed università di tutto il mondo. I cortini potranno essere realizzati con

smartphone e dovranno avere come protagonista assoluta L'ACQUA in tutte le sue forme e funzionalità.

CONCORSO PARALLELO: AQUA & COOKING È il concorso dedicato alle video ricette che interpretano una cucina

sostenibile, sia per la provenienza dei prodotti che per la creatività della pietanza Made in Italy. La durata è di

m a s s i m o  3  m i n u t i .

[mailto:festival@aquafilmfestival.org%0BTermine%20ultimo%20per%20la%20consegna:%2031%20marzo%202023

%20%0B] Sarà possibile anche diventare un Aqua Supporter contribuendo agli importanti scopi di difesa del nostro

Lo Speciale
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ambiente, su cui è improntata l' Associazione UNIVERSI AQUA . L'Associazione organizza questo Festival per gli

scopi statutari e altre iniziative di volontariato: con un contributo di trentacinque euro sarà possibile frequentare

gratuitamente il workshop annuale per imparare a filmare correttamente con il proprio smartphone e soprattutto

essere coinvolti in eventi che favoriscono una tutela del nostro territorio e la difesa dell'ambiente. Aqua Film Festival

2023 è realizzato con il patrocinio di Mic - Direzione Generale Cinema e Audiovisivo; Unesco - Commissione

Nazionale Italiana, Rai per la Sostenibilità, With the support of WWAP Unesco, Ministero Ambiente e Sicurezza

Energetica, Unicef - Per ogni bambino, Enea, Assoporti, Confitarma, Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centrale, Consolato Onorario del Principato di Monaco a Firenze, Coni, Unimed - Mediterranean Universities Union,

Federculture, Medicinema, Nuovoimaie.

Lo Speciale
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Lilli (Tal), nel 2023 superiamo 40mln tonn di prodotto sbarcato

(ANSA) - TRIESTE, 04 MAG - "Nonostante un contesto geoeconomico

complesso il prodotto sbarcato per la Tal nel 2022 è stato di 37,2 milioni di

tonnellate, pari ai due terzi del 'movimentato' del Porto di Trieste, in linea con

il 2021, quando il prodotto sbarcato fu di 37,3 milioni di tonnellate". E le

previsioni sono rosee: "Secondo quanto vediamo dalle richieste dei clienti, nel

2023 il prodotto 'trasportato' dovrebbe essere di 40,5 milioni di tonnellate". Lo

ha detto il presidente della Siot e General manager del Gruppo Tal, Alessio

Lilli, nel corso di un incontro moderato dalla direttrice del quotidiano Il Piccolo,

Roberta Giani. Il Gruppo TAL gestisce l'Oleodotto Transalpino che trasporta

energia dal Porto di Trieste alle raffinerie del Centro Europa ed è articolato in

tre società con sedi in Italia, Austria e Germania. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Prevenire i crimini informatici, intesa porto di Trieste-Polizia

(ANSA) - TRIESTE, 04 MAG - Incrementare la sicurezza informatica e

potenziare la condivisione e l'analisi di informazioni idonee a prevenire e

contrastare attacchi alle infrastrutture IT dei porti di Trieste e Monfalcone.

Mira a questo obiettivo il protocollo d'intesa firmato dal dirigente del centro

operativo sicurezza cibernetica - Polizia postale e delle comunicazioni Fvg,

Manuela De Giorgi, e dal presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico orientale, Zeno D'Agostino. Il porto di Trieste, ricorda una nota della

Questura, è collegato alle piattaforme logistiche regionali con cui forma un

sistema integrato e digitalizzato attraverso il Port Community System. Inoltre

è dotato di un'infrastruttura di connettività in banda larga (fibra ottica),

integrata con una rete di connessione Wi-fi ad alta velocità. I suoi sistemi

informatici sono quindi considerati infrastrutture sensibili di interesse pubblico.

L'accordo prevede collaborazioni e condivisione di procedure e  d i

informazioni idonee a prevenire attacchi. In caso di incidente informatico, le

parti collaboreranno per l'identificazione dell'origine dell'attacco. E' prevista,

inoltre, la possibilità di realizzare formazione congiunta. "Ora più che mai - ha

affermato D'Agostino - dobbiamo tenere alta la guardia contro simili attacchi. Le infrastrutture per la cyber sicurezza

sono probabilmente molto più importanti di tante altre infrastrutture tradizionali che abbiamo in porto. Per questo

risultano fondamentali azioni preventive". Questo accordo, ha osservato il questore di Trieste, Pietro Ostuni, "rafforza

la collaborazione doverosa tra pubblico e privato consolidando la 'sicurezza partecipata', oramai imprescindibile per

la tutela dell'intera collettività". "L'incremento dei cyber attacchi - ha spiegato De Giorgi - ci spinge sempre più verso

una maggiore sinergia tra istituzioni. Il costante interscambio informativo che sarà mantenuto tra polizia postale e

Autorità portuale consentirà la messa a fattor comune di conoscenze utili a prevenire e contrastare le minacce del

cybercrime che sono sempre più complesse". (ANSA).

Ansa

Trieste
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I porti di Trieste e Monfalcone rafforzano la cybersecurity

Prevenire e contrastare i crimini informatici e la protezione dei sistemi

informatici - L'Autorità di Sistema sigla un Protocollo d'intesa con la Polizia

Postale. Trieste - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

tutela la sicurezza dei propri porti alzando le barriere agli attacchi cyber. Lo

scalo di Trieste "vero e proprio hub digitale" insieme a quello di Monfalcone

tutelano la propria sicurezza informatica, attraverso azioni di condivisione e

analisi di informazioni idonee a prevenire e contrastare attacchi o

danneggiamenti alle infrastrutture IT. A tal fine, stamani, il presidente dell'ente,

Zeno D'Agostino, ha siglato un protocollo d'intesa la dirigente del Centro

Operativo Sicurezza Cibernetica - Polizia Postale e delle Comunicazioni

F.V.G. Manuela De Giorgi, anche alla presenza del questore di Trieste Pietro

Ostuni. L'attività rientra nell'ambito delle Direttive impartite dal Ministero

dell'Interno volte al potenziamento della prevenzione della criminalità

informatica attraverso la st ipula di  accordi con Enti ,  Operatori  e

Amministrazioni che forniscono prestazioni essenziali. L'obiettivo dell'accordo

è quello di incrementare la sicurezza pubblica, aumentare la cooperazione tra

Authority e Polizia Postale, prevenire e reprimere i crimini informatici a vantaggio dell'intera collettività, contribuendo

così al contenimento degli impatti operativi derivanti da interruzioni dei servizi erogati attraverso sistemi informatici e

di telecomunicazioni. Il Porto di Trieste oggi non è solo il primo in Italia per tonnellaggio totale e numero di treni, ma si

configura come un vero e proprio hub digitale" - spiega l'AdSP in una nota - "Per garantire competitività, lo scalo è

collegato a tutte le piattaforme logistiche regionali con cui forma un sistema integrato e digitalizzato grazie al Port

Community System, una piattaforma per una migliore gestione informatizzata del traffico delle navi, dei mezzi, delle

merci che include anche una completa digitalizzazione di tutta l'operatività su rotaia in area portuale". Lo scalo è

inoltre dotato di un'infrastruttura di connettività in banda larga (fibra ottica), integrata con una rete di connessione WI-

FI ad alta velocità. In virtù di tali caratteristiche, i sistemi informatici e le reti telematiche di supporto alle attività svolte

dall'Autorità Portuale sono da considerare infrastrutture sensibili di interesse pubblico. L'accordo sottoscritto sarà

implementato con azioni volte ad incrementare la cyber sicurezza, anche attraverso collaborazioni e condivisione di

procedure e di informazioni idonee a prevenire attacchi, danneggiamenti o minacce che possano pregiudicare la

sicurezza delle infrastrutture informatiche dell'Autorità Portuale. In caso di incidente informatico, la Polizia Postale e

l'Autorità Portuale collaboreranno per l'identificazione dell'origine dell'attacco, realizzando altresì attività di

comunicazione reciproca per fronteggiare la contingente situazione di crisi. E' prevista, inoltre, la possibilità

Corriere Marittimo
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di realizzare formazione congiunta, nei rispettivi ambiti di competenza, volte alla diffusione della cultura della cyber

sicurezza e all'accrescimento professionale reciproco. "Ora più che mai dobbiamo tenere alta la guardia contro simili

attacchi che non risparmiano uno dei settori chiave della nostra economia" - ha dichiarato Zeno D'Agostino - "Il

mondo dei trasporti e della logistica e infrastrutture per la cyber sicurezza sono probabilmente molto più importanti di

tante altre infrastrutture tradizionali che abbiamo in porto. Per questo risultano fondamentali azioni preventive e il

protocollo siglato oggi va proprio in questa direzione, permettendoci di migliorare ancora di più l'efficacia delle attività

di contrasto alla criminalità informatica. Oltre all'innalzamento dei livelli di sicurezza cibernetica del porto, il nostro

impegno è di investire molte risorse soprattutto in ambito formativo, nella ricerca e nell'innovazione".

Corriere Marittimo

Trieste
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Cybersicurezza, accordo tra AdSp Mar Adriatico Orientale e Polizia Postale

TRIESTE Siglato alla presenza del Questore di Trieste Pietro Ostuni il

protocollo d'intesa tra il Centro Operativo per la Sicurezza Cibernetica della

Polizia Postale e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale.

L'accordo è finalizzato all'incremento della sicurezza informatica, alla

condivisione e all'analisi di informazioni idonee a prevenire e contrastare

attacchi o danneggiamenti alle infrastrutture IT dei porti di Trieste e

Monfalcone. Il Protocollo d'Intesa sulla cybersicurezza, firmato dal Dirigente

del Centro Operativo Sicurezza Cibernetica Polizia Postale e delle

Comunicazioni F.V.G. Manuela De Giorgi e dal Presidente dell'Autorità

Portuale Zeno D'Agostino, rientra nell'ambito delle Direttive impartite dal

Ministero dell'Interno volte al potenziamento delle attività di prevenzione della

criminalità informatica attraverso la stipula di accordi con Enti, Operatori e

Amministrazioni che forniscono prestazioni essenziali. Tali iniziative sono

finalizzate ad incrementare la sicurezza pubblica, nell'ambito della

competenza specialistica demandata istituzionalmente alla Polizia Postale in

materia di protezione delle infrastrutture critiche nonché di sicurezza e

regolarità dei servizi di telecomunicazione. La cooperazione tra Authority e Polizia Postale, nello specifico, è

finalizzata alla prevenzione e alla repressione dei crimini informatici ed è ispirata al principio di sicurezza partecipata,

nell'intento di assicurare in via sinergica ed efficiente le risorse del Sistema Paese a vantaggio dell'intera collettività,

contribuendo così al contenimento degli impatti operativi derivanti da interruzioni dei servizi erogati attraverso sistemi

informatici e di telecomunicazioni. Il Porto di Trieste oggi non è solo il primo in Italia per tonnellaggio totale e numero

di treni, ma si configura come un vero e proprio hub digitale. Per garantire competitività, lo scalo è collegato a tutte le

piattaforme logistiche regionali con cui forma un sistema integrato e digitalizzato grazie al Port Community System,

una piattaforma per una migliore gestione informatizzata del traffico delle navi, dei mezzi, delle merci che include

anche una completa digitalizzazione di tutta l'operatività su rotaia in area portuale. Lo scalo è inoltre dotato di

un'infrastruttura di connettività in banda larga (fibra ottica), integrata con una rete di connessione WI-FI ad alta

velocità. In virtù di tali caratteristiche, i sistemi informatici e le reti telematiche di supporto alle attività svolte

dall'Autorità Portuale sono da considerare infrastrutture sensibili di interesse pubblico. L'accordo sottoscritto sulla

cybersicurezza sarà implementato con azioni volte ad incrementare la cyber sicurezza, anche attraverso

collaborazioni e condivisione di procedure e di informazioni idonee a prevenire attacchi, danneggiamenti o minacce

che possano pregiudicare la sicurezza delle infrastrutture informatiche dell'Autorità Portuale. In caso di incidente

informatico, la Polizia Postale e l'Autorità Portuale collaboreranno per l'identificazione dell'origine dell'attacco,

realizzando altresì attività di comunicazione reciproca
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per fronteggiare la contingente situazione di crisi. E' prevista, inoltre, la possibilità di realizzare formazione

congiunta, nei rispettivi ambiti di competenza, volte alla diffusione della cultura della cybersicurezza e

all'accrescimento professionale reciproco. Ora più che mai dobbiamo tenere alta la guardia contro simili attacchi che

non risparmiano uno dei settori chiave della nostra economia, il mondo dei trasporti e della logistica. Le infrastrutture

per la cyber sicurezza sono probabilmente molto più importanti di tante altre infrastrutture tradizionali che abbiamo in

porto. Per questo risultano fondamentali azioni preventive e il protocollo siglato oggi va proprio in questa direzione,

permettendoci di migliorare ancora di più l'efficacia delle attività di contrasto alla criminalità informatica. Oltre

all'innalzamento dei livelli di sicurezza cibernetica del porto, il nostro impegno è di investire molte risorse soprattutto in

ambito formativo, nella ricerca e nell'innovazione: così il presidente dell'AdSp D'Agostino. Nella foto da sx Zeno

D'Agostino, Pietro Ostuni, Manuela De Giorgi

Messaggero Marittimo
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Venezia consegna il "Passaporto di Pace" a 1000 bambini di quattro diverse nazioni: il
Mediterraneo unisce nel segno della fraternità

(AGENPARL) - gio 04 maggio 2023 COMUNICATO STAMPA Venezia

consegna il "Passaporto di Pace" a 1000 bambini di quattro diverse nazioni: il

Mediterraneo unisce nel segno della fraternità Il "passaporto della Pace": è un

documento davvero speciale, e unico nel suo genere, quello che stamattina è

stato consegnato alla Scuola grande di san Teodoro, a 250 bambini delle

scuole veneziane e, virtualmente ad altri 750 loro coetanei di Turchia, Libano

e Grecia. Alla cerimonia presente, in rappresentanza della Città, l'assessore

comunale Massimiliano De Martin. "E' davvero una bellissima giornata - ha

sottolineato De Martin, rivolgendosi ai bambini - una giornata in cui vi viene

data una bellissima opportunità: quella di dialogare con altri ragazzi della

vostra età di altri Paesi. Con essi condividete ora un 'passaporto di Pace" che

è anche un messaggio da non dimenticare: quello che tutte le nazioni

condividono lo stesso sole, lo stesso cielo, gli stessi mari, che questi vanno

difesi, nel segno del rispetto e dell'amicizia tra i popoli." Il progetto, nato da

un'idea della responsabile dell'Associazione Venezia Pesce di Pace, Nadia

De Lazzari, che in questi mesi, partendo da Venezia, si è recata in Turchia,

Libano, Grecia coinvolgendo varie scuole, per un totale di un migliaio di alunni, è stato realizzato con la partnership

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, sotto l'egida del Consiglio d'Europa e seguito dal

Comune di Venezia ed il sostegno del Patriarcato di Venezia. Cinque gli istituto scolastici coinvolti in città: Cavanis,

Diedo, Gallina, Istituto San Giuseppe, Zambelli, per un totale di 15 classi. Presente questa mattina a Venezia anche la

dirigente delle scuole della Turchia, Sultan Gelmez, che nell'istituto "Lütfi Banat", dopo il terremoto, ha dato vita ad un

centro di aiuti umanitari. "Il progetto di 'Venezia Pesce di Pace' - ha osservato Sultan Gelmez - invia un messaggio a

tutto il mondo, di cui dobbiamo prenderci cura, vivendo in amicizia e pace. Noi abbiamo sposato con entusiasmo

questo progetto con i bambini, perché essi possono enfatizzare queste emozioni in modo ingenuo, ma vero." Al

termine della cerimonia il fumettista veneziano Valerio Held ha disegnato un'opera a ricordo della giornata, che è stata

f i r m a t a  d a i  b a m b i n i  p r e s e n t i .  V e n e z i a ,  4  m a g g i o  2 0 2 3  -

https://www.addtoany.com/share#url=https://live.comune.venezia.it/it/2023/05/venezia-consegna-il-passaporto-di-

pace-1000-bambini-di-quattro-diverse-nazioni-

il&title=Venezia%20consegna%20il%20"Passaporto%20di%20Pace"%20a%201000%20bambini%20di%20quattro%

20%20diverse%20nazioni:%20il%20Mediterraneo%20unisce%20nel%20segno%20della%20fraternità%20 - [Foto 1]

(http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/0504%20Dem%200.jpg) -  [ F o t o  2 ]

(http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/0504%20Dem%201.jpg) -  [ F o t o  3 ]

(http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/0504%20Dem%202.jpg) -  [ F o t o  4 ]

(http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/0504%20Dem%203.jpg) -  [ F o t o  5 ]

(http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/0504%20Dem%204.jpg) -  [ F o t o  6 ]

(http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/0504%20Dem%205.
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jpg) - [Foto 7](http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/0504%20Dem%207.jpg) -

[Foto 8](http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/0504%20Dem%208.jpg)

ComunicareVenezia - Agenzia multimediale di informazione istituzionale.
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cs PROGETTO EDUCATIVO MARE E CIELO DI PACE, OGGI 250 ALUNNI VENEZIANI
HANNO CONSEGNATO IL PASSAPORTO DI PACE A 1000 BAMBINI DI QUATTRO CITTÀ
DEL MEDITERRANEO.

(AGENPARL) - gio 04 maggio 2023 Comunicato stampa Progetto educativo

"Mare e cielo di pace" 2022-2024 250 alunni veneziani consegnano il

passaporto di pace a 1000 bambini di quattro città del Mediterraneo Venezia

unisce Beirut, Istanbul e Messini/Petalidi grazie alla rete internazionale

promossa dall'Associazione Venezia Pesce di Pace, sotto l'egida del

Consiglio d'Europa e in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale e il Comune di Venezia Venezia 4 maggio-

Questa mattina, nella Scuola Grande San Teodoro, 250 alunni delle scuole

veneziane hanno consegnato a 1000 bambini di Beirut, Istanbul e

Messini/Petalidi, per l'occasione in collegamento internazionale, un simbolico

passaporto di pace nell'ambito del progetto educativo internazionale "Mare e

cielo di pace" promosso dall'Associazione Venezia Pesce di Pace, sotto

l'egida del Consiglio d'Europa - sede italiana- in collaborazione con l'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, il Comune di Venezia e

con il sostegno del Patriarca di Venezia Francesco Moraglia e del Segretario

di Stato Cardinale Pietro Parolin. Ideato da Nadia De Lazzari, il progetto mira

a sviluppare una rete educativa per la Pace adriatico mediterranea secondo gli orientamenti di Agenda 2030 ONU per

lo sviluppo sostenibile e creare ponti di Pace e scambi culturali tra bambini di differenti nazionalità e culture. La

consegna è avvenuta alla presenza di un'ospite d'eccezione, la dirigente scolastica Sultan Gelmez della Scuola Lütfi

Banat in Turchia che, durante il terremoto che ha colpito il paese, ha allestito nella sua scuola un centro di aiuti

umanitari, e dell'Assessore all'Urbanistica, Edilizia Privata e Ambiente del Comune di Venezia, Massimiliano De

Martin, del Segretario Generale dell'AdSPMAS, Antonella Scardino e della dott.ssa Paola Tozzi della Questura di

Venezia. All'evento ha partecipato anche il fumettista veneziano Valerio Held, collaboratore per Walt Disney, che, nella

Sala Capitolare ha realizzato un'opera in ricordo del progetto firmata da tutti i bambini. I disegni "passaporti di pace"

sviluppati a 8 mani dai bambini dei 4 paesi del Mediterraneo (Italia, Turchia, Grecia e Libano) coinvolti nel progetto

contribuiranno all'allestimento di una mostra che verrà organizzata ad Istanbul. La dirigente scolastica Sultan Gelmez

della Scuola Lütfi Banat ha commentato: "Il progetto di Venezia Pesce di Pace invia un messaggio a tutto il mondo. Il

nostro mondo è unico e tutte le nazioni condividono lo stesso sole, cielo e mari. Dovremmo prenderci cura del nostro

mondo e vivere in amicizia e pace. Noi abbiamo lanciato questo progetto con i bambini perché possono enfatizzare

queste emozioni in modo ingenuo. Sono orgogliosa di tutti gli studenti della mia scuola perché contribuiscono alle

finalità dell'originale progetto, danno un importante messaggio al mondo e ispireranno tutte le persone".

Agenparl

Venezia
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Cunard, varata a Marghera la "Queen Anne"

La Cunard, uno dei marchi di crociere di lusso più iconici al mondo, ha

celebrato oggi un importante traguardo con il varo della nave "Queen Anne"

nel cantiere della Fincantieri a Marghera Venezia - La Cunard, uno dei marchi

di crociere di lusso più iconici al mondo, ha celebrato oggi un importante

traguardo con il varo della nave "Queen Anne" nel cantiere della Fincantieri a

Marghera. La 249esima nave battente bandiera Cunard ha quindi toccato

ufficialmente l'acqua per la prima volta esattamente 365 giorni prima di

salpare per il suo viaggio inaugurale verso Lisbona, il 3 maggio 2024. Evento

intriso di tradizione, il varo è contrassegnato da una cerimonia in cui viene

nominata una madrina benaugurante, e si celebra il primo flusso dell'acqua

che entra nel bacino di carenaggio. Sture Myrmell, presidente della Carnival

Uk, il ramo del gruppo statunitense che controlla la Cunard, si dice lieto di

celebrare "questo importante traguardo nella costruzione della 'Queen Anne':

la cerimonia di varo segna il passaggio della nave dal bacino all'elemento cui

appartiene veramente, l'acqua. La giornata di oggi segna un momento

significativo per la "Queen Anne" poiché riconosciamo la dedizione della

Fincantieri, costruttore navale di grande maestria, che costruirà una nave che rafforzi la nostra posizione di marchio di

lusso di fama mondiale". Per Luigi Matarazzo, direttore generale della divisione Navi mercantili della Fincantieri, "La

'Queen Anne' è la terza nave che abbiamo il piacere di costruire per la Cunard, un pilastro nella storia della marineria

britannica, con la quale condividiamo un vero impegno per l'eccellenza. Costruire una nave per questo armatore ci

riporta alle nostre radici, ma allo stesso tempo ci spinge verso il futuro determinati a unire tradizione e innovazione e

rafforzare ulteriormente il nostro rapporto di lunga data". Il varo completa la prima fase di costruzione della "Queen

Anne", che si concentrerà nell'allestimento degli interni. I progetti della nuova unità della Cunard sono basati su

retaggio, maestria, stile, narrazione e innovazione, e la "Queen Anne", con le sue 113 mila tonnellate di stazza e una

capacità di 3.000 ospiti articolata su 14 ponti, offrirà ai viaggiatori esperienze mozzafiato, tra cui la più grande

collezione d'arte mai curata in mare. Per più di 180 anni, la Cunard ha costantemente perfezionato l'esperienza dei

viaggi oceanici e la "Queen Anne" proporrà l'offerta distintiva della Cunard, tra cui ristoranti di classe mondiale,

intrattenimento eccezionale e alloggi di lusso. La "Queen Anne" entrerà in servizio nel maggio 2024, formando un

quartetto insieme alla "Queen Mary 2", alla "Queen Victoria" e alla "Queen Elizabeth": sarà la prima volta dal 1999 che

la Cunard avrà quattro navi in servizio simultaneamente. La cerimonia di varo fa seguito all'iconica posa della chiglia

di settembre, in cui il capitano Inger Thorhauge ha saldato una moneta al primo blocco disposto in bacino, insieme a

una moneta originale del regno della regina eponima della nave, per segnare l'inizio formale della

The Medi Telegraph

Venezia
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sua costruzione.

The Medi Telegraph

Venezia
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Orsero-Tecbaco, prima spedizione di banane dalla Colombia a Vado Ligure

Il viaggio è stato effettuato dalla nave reefer "Cala Pedra", con una capacità

di 4.000 pallet e 560 container Genova - L'alleanza tra il produttore

colombiano Tecbaco e il gruppo ligure Orsero ha consentito questa settimana

il primo invio di 25.000 casse di banane dal porto colombiano di Santa Marta

a quello di Vado Ligure . Lo ha annunciato Tecbaco con un comunicato in cui

precisa che l'esportazione, la prima nell'ambito di questa joint, è stata

effettuata sulla nave reefer "Cala Pedra", con una capacità di 4.000 pallet

nelle stive e 560 container. "In precedenza non esisteva una rotta da Santa

Marta verso il Mediterraneo e attraverso il Sud Europa; ora c'è e questo ci dà

molta fiducia nel fare le cose molto bene per il futuro. Siamo molto soddisfatti

del prodotto di questa alleanza", ha affermato Fabio Santoro, direttore

commerciale e operativo del gruppo Orsero.

Ship Mag

Savona, Vado
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"Funivie Savona, manca un piano per formare il personale"

Formazione e Funivie: "A tre anni e mezzo dal crollo dei piloni; a cinque mesi

dal commissariamento da parte dell'Autorità portuale; e, soprattutto, a sei

mesi dalla prevista rimessa in funzione dell'impianto, non c'è ancora nessun

piano per la formazione" "A tre anni e mezzo dal crollo dei piloni; a cinque

mesi dal commissariamento da parte dell'Autorità portuale; e, soprattutto, a

sei mesi dalla prevista rimessa in funzione dell'impianto, non c'è ancora

nessun piano per la formazione del personale": dura critica da parte di Cgil e

Cisl riguardo la mancanza di qualsiasi iniziativa "su una formazione dei

dipendenti ora in cassa integrazione che sarebbe fondamentale nell'ottica

dell'integrazione ferro-fune e quindi per lo sviluppo di un progetto che veda i

parchi di Bragno come aree retroportuali di stoccaggio per il porto di

Savona". Perplessità che aumenta "tanto più che la formazione sarebbe

vantaggiosa per la stessa Regione, visto che, nel caso la gara indetta dal

commissario andasse deserta, o non avesse un aggiudicatario, dal 1 gennaio

2025 la Regione avrebbe l'onere di gestire l'infrastruttura. Non sarebbe quindi

più responsabile e utile formare i lavoratori per rendere l'infrastruttura più

appetibile, che non trovarsi poi dopo a doverla gestire?". Ma il tempo sta per davvero per scadere? O meglio, i tempi,

saranno davvero rispettati? Commenta, Simone Turcotto, Cgil: "Sia lo stesso vice ministro dei Trasporti, Edoardo

Rixi, sia, a marzo, il commissario Vittorio Maugliani - confermando l'ottica di nuovo bando integrato, per la

ricostruzione della parte crollata e per la manutenzione - avevano posto il ripristino di Funivie entro la fine di

quest'anno". Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità tecniche e, con il tuo

consenso, anche per altre finalità come specificato nella cookie policy. Il rifiuto del consenso può rendere non

disponibili le relative funzioni. terze parti finalità pubblicitarie annunci e contenuti personalizzati, valutazione degli

annunci e del contenuto, osservazioni del pubblico e sviluppo di prodotti Puoi liberamente prestare, rifiutare o

revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello delle preferenze. Usa il pulsante "Accetta" per

acconsentire. Chiudi questa informativa per continuare senza accettare.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Salvini all'apertura del cantiere per la nuova diga di Genova

Con ad di Webuild Salini per prima gettata di ghiaia (ANSA) - GENOVA, 04

MAG - Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini partecipa

all'apertura del cantiere per la costruzione della nuova diga del porto, un'opera

da 1,3 miliardi che consentirà l'ingresso di navi più grandi per migliorare il

traffico di merci e container. A Palazzo San Giorgio, sede dell'Autorità

Portuale, Salvini, Salvini è con l'ad di Webuild Pietro Salini, con il sindaco di

Genova Marco Bucci, il presidente della Regione Giovanni Toti e il presidente

dell'Autorità portuale Paolo Emilio Signorini. Il ministro schiaccerà un bottone

per far partire la prima gettata di ghiaia in mare, sul fondale di circa cinquanta

metri su cui sorgerà l'opera, finanziata con fondi del Pnrr. Il cantiere è gestito

dal consorzio PerGenova Breakwater, guidato da Webuild con altre aziende

tra le quali Fincantieri, Fincosit e Sidra. La nuova diga è l'opera unica più

importante del Pnrr. Realizzata ad una profondità che arriva in alcune parti

fino a 50 metri, una delle maggiori mai sperimentate al mondo per una diga

foranea, con cassoni (ne serviranno 104) alti come un palazzo di dieci piani,

lunga 6,2 km, ad una distanza dalle banchine del porto di 400 metri, consentirà

di avere un bacino di evoluzione per le manovre delle navi da 800 metri di diametro. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Salvini, E' grazie a Italia del sì che si avvia diga di Genova

Venendo da Milano pensavo a Leonardo da Vinci e al sistema di conche sui

navigli che sarebbe stato bocciato ai suoi tempi da quelli che dicono sempre

no. Gli avrebbero detto che è matto. Che costa troppo. Per cui ringrazio chi

riporta Genova al centro del mondo, perché era al centro del mondo con le

banche, con il calcio". Lo ha detto il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini

alla apertura del cantiere per la nuova diga del porto di Genova. "Mi fa piacere

che ci sia Paola De Micheli (ex ministro), che ha lavorato anche a questo

progetto, - ha aggiunto Salvini - e voglio evidenziare che questa opera

contribuirà allo sviluppo del Paese. I critici dicono che mai è stata fatta prima

una diga così ma l'Italia è il paese dove si osa, dove si crea con gli ingegneri

migliori al mondo. Ingegneri che portano sapienza italiana nel mondo ma non

qui. Invece oggi costruiamo anche qui". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Signorini, diga Genova pronta a novembre 2026

Presidente porto, oggi è un grande giorno (ANSA) - GENOVA, 04 MAG - "La

fine di questo viaggio sarà a novembre 2026". Il presidente dell'Autorità di

sistema portuale di Genova Paolo Emilio Signorini conclude così l'intervento

alla cerimonia di posa della prima pietra della nuova diga del porto di Genova,

guardando già al punto di arrivo, quando sarà ultimata la prima fase dell'opera

con il nuovo ingresso largo 300 metri e lo spazio di manovra allargato a 800

metri. Poco prima aveva precisato: "Il cronoprogramma prevedeva la

partenza dei lavori i l  4 maggio, oggi, e non abbiamo motivo di non

confermare anche la data di fine lavori". "E' un grande giorno e come sempre

accade ci vogliono centinaia di giorni grigi per fare un giorno grande come

questo, perché ci vuole molto lavoro, un lavoro fatto qui a Genova da molte

persone, un lavoro straordinario che è durato tre anni e mezzo e ora iniziamo

i lavori" ha sottolineato ricordando che la diga è una delle dieci opere

prioritarie del Pnrr. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Fischi a Salvini dai lavoratori precari del porto di Genova

A margine cerimonia posa prima pietra della nuova diga Genova, 4 mag.

(askanews) - Il ministro delle Infrastrutture Matteo Savini è stato accolto dai

fischi dei lavoratori precari del porto di Genova all'arrivo a Palazzo San

Giorgio, sede dell'autorità portuale, per partecipare alla cerimonia di posa

della prima pietra della nuova diga del porto del capoluogo ligure, una delle

principali opere del Pnrr a livello nazionale. I contestatori, in presidio per tutta

la mattina davanti a Palazzo San Giorgio, hanno esposto uno striscione con

scritto "Il vostro porto cresce ma 75 famiglie muoiono di fame". Navigazione

articoli Ti potrebbe interessare anche.

Askanews

Genova, Voltri
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Genova, Salvini incontra precari porto: applausi e strette mano

"Lavori nuova diga porteranno ricchezza anche per gli operai" Genova,  4

mag. (askanews) - Il ministro delle infrastrutture Matteo Salvini ha incontrato i

lavoratori precari del porto di Genova che lo avevano contestato questa

mattina davanti a Palazzo San Giorgio, in occasione della cerimonia di posa

della prima pietra della nuova diga del porto. Il ministro, dopo aver parlato con

alcuni rappresentanti sindacali, è stato salutato con applausi e strette di mano

dai lavoratori, con cui si è fermato a parlare qualche minuto al termine della

cerimonia. "Il lavoro - ha detto Salvini dal palco - è una priorità non solo il

primo maggio ma anche il 4 maggio. Incontro volentieri i precari del porto di

Genova perché i lavori della diga sono un'occasione di sviluppo, di lavoro e di

ricchezza per tutti, per le imprese e gli operai". Navigazione articoli Ti

potrebbe interessare anche.

Askanews

Genova, Voltri
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Lavoratori somministrati del porto di Genova: incontro l'8 maggio in Autorità Portuale

Presidio davanti a Palazzo San Giorgio in occasione della posa della prima

pietra della diga foranea. Rapido incontro con il ministro Salvini Matteo

Salvini ha incontrato le segreterie di Nidil Cgil e Uiltemp Uil insieme a una

rappresentanza dei lavoratori somministrati del Porto. I sindacati hanno

illustrato al ministro la vertenza che coinvolge 75 lavoratori somministrati del

porto di Genova che da anni attendono la stabilizzazione. Il prossimo 8

maggio alle 17,30 in Autorità Portuale, i sindacati incontreranno tutte le parti in

causa per proseguire il percorso avviato nei giorni scorsi che ha individuato

percorsi di stabilizzazione che saranno oggetto della trattativa. Il ministro

Salvini si è dichiarato favorevole a mantenere la sua personale attenzione

sulla vicenda e ha chiesto di essere aggiornato in vista del prossimo incontro.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Stati generali logistica Nord Ovest: Fontana, strategici ZLS; quadruplicamento Milano-
Pavia

Auspico l'aumento delle Zone Logistiche Semplificate (ZLS), dovranno

essercene sempre di più. Siamo in attesa che il Governo dia il via libera alle

ZLS, sia per il grande centro di smistamento merci intorno a Milano sia per i

porti fluviali di Cremona e Mantova, sui quali abbiamo previsto risorse

importanti ed il cui piano di sviluppo strategico è già stato approvato dalla

Giunta regionale. Lo ha detto il presidente di Regione Lombardia Attilio

Fontana a margine degli Stati Generali della Logistica del Nord Ovest in

svolgimento a Genova. Il presidente ha poi parlato della necessità di

realizzare il quadruplicamento della linea ferroviaria Milano Rogoredo Pavia,

potenziando quindi l'asse verso il porto di Genova. La logistica ha aggiunto

sta avendo un grande impulso. Il porto ligure sta infatti assumendo

un'importanza sempre maggiore. L'obiettivo di questi incontri è quello di

lavorare in sinergia e realizzare le infrastrutture necessarie affinché le merci

circolino più rapidamente. Stiamo lavorando con Liguria e Piemonte per

avere uno sviluppo ancora più organico. Gli Stati Generali della logistica del

Nord Ovest si sono conclusi con la sottoscrizione di una dichiarazione

congiunta dei presidenti delle Regioni Lombardia, Liguria e Piemonte finalizzata alla realizzazione di una strategia

logistica retroportuale interregionale. Nel documento i tre presidenti chiedono inoltre al Governo di concludere

celermente il percorso amministrativo di riforma delle Zone Logistiche Semplificate per dare pieno compimento agli

strumenti di attrazione degli investimenti rappresentati dalle ZLS.

FerPress

Genova, Voltri
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Toti "La nuova diga di Genova è un secondo risorgimento"

"Oggi siamo al cospetto della storia. Cambiamo. Cominciamo a costruire una

nuova diga per il porto di Genova, la più importante infrastruttura portuale del

Paese e credo che sia davvero l'ultima tappa di un nuovo risorgimento". Lo ha

detto Giovanni Toti, presidente della Liguria, a margine della cerimonia della

posa della prima pietra della nuova diga foranea del porto d i  Genova.

xa8/pc/mrv.

Italpress

Genova, Voltri
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Nuova diga Genova, Salini "Segnale per l'Italia che guarda al futuro"

La nuova diga del porto di Genova "è un segnale per l'Italia che vuole fare,

che cresce, che affronta il futuro nello spirito dei nostri genitori che ci hanno

lasciato un Paese bello e noi dobbiamo lasciarlo bello e funzionante ai nostri

figli". Lo ha detto Pietro Salini, amministratore delegato di Webuild, a margine

della cerimonia della posa della prima pietra. xa8/mgg/gsl.

Italpress

Genova, Voltri
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Gianluigi Aponte presente alla cerimonia a Genova

GENOVA Non è passata inosservata la presenza di Gianluigi Aponte,

fondatore di Msc alla cerimonia di avvio dei lavori della Nuova diga di

Genova. Una presenza che ha voluto, ha detto, testimoniare gratitudine per

tutte le persone che si sono impegnate per realizzare il progetto e portarlo a

compimento. Un vero successo lo ha definito. Genova avrà le carte in regola

per crescere quando la diga sarà terminata e ci sarà l'espansione. Oggi è

satura dal punto di vista di capacità portuale ha detto Aponte. A livello

internazionale Msc suggerisce di stare attenti all'America perchè non

interferisca troppo nella politica Europea con il rischio di creare squilibri

economici e di traffico da una nazione a altra: Noi comunque sapremo

adattarci, ed eventualmente cambieremo mercati. La nostra filosofia non è

mai stata di monopolio ma di concorrenza, non abbiamo bisogono di

monopolizzare per avere successo, continuiamo ad adeguarci ai mercati che

mutano ha concluso Gianluigi Aponte. Qui il nostro speciale sulla cerimonia

della Nuova diga foranea.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

giovedì 04 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 55

[ § 2 1 7 0 5 4 4 7 § ]

Pietro Salini: “Una diga mai costruita prima”

GENOVA Pietro Salini è il ceo di Webuild, a capo del consorzio Pergenova

Breakwater che si è aggiudicato il progetto per la costruzione della Nuova

diga foranea di Genova. A fianco della società che collabora con circa 10

mila aziende italiane, ci saranno nella sfida della nuova diga anche Fincantieri

e Fincosit al 25% ciascuno e Sidra Spa al 10%. Quello di oggi è un evento

per un Paese che pensa al futuro, a come dovrebbe essere competitivo e a

cosa va realizzato per esserlo ha detto sul palco durante la cerimonia a

Palazzo San Giorgio. Rispetto ad altri Paesi europei -ha ricordato- siamo

cresciuti poco perché in passato non siamo riusciti a realizzare ciò di cui

avevamo bisogno, mentre altri Paesi si sviluppavano senza che ce ne

accorgessimo dimostrando che si possono fare cambiamenti straordinari

anche in una generazione. Ricordando alcuni aspetti tecnici, Salini ha poi

sottolineato la necessità di adeguarsi al mercato che cambia: se negli anni

'30, quando fu costruita la diga attuale, la media delle navi era di 100 metri di

lunghezza, oggi siamo arrivati fino a 400: E' facile capire perché da qui non

possono passare tutte le navi. Ce la faremo per il 2026 perchè noi ce la

metteremo tutta e anche il Paese, la Regione e la città. Il progetto esecutivo c'è, manca la verifica delle ottemperanze

ma si prevede di procedere come previsto: Quello di oggi non è solo un bottone che viene schiacciato, ma un'opera

che inizia davvero, una sfida importante perchè la diga sarà costruita in condizioni mai avute prima. Non sarà la più

lunga del mondo, ma la più profonda. Qui il progetto nel dettaglio. Qui lo speciale sulla giornata di oggi.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Il giorno della Nuova diga foranea è arrivato

GENOVA Con il suono della sirena, la prima colata di ghiaia è scesa sui

fondali delle acque del porto di Genova dando il via ufficiale ai lavori per la

Nuova diga foranea. In un palazzo San Giorgio gremito di giornalisti,

rappresentanti del Governo e delle amministrazioni locali e regionali, e alla

presenza di tanti terminalisti, Gianluigi Aponte in prima fila, la cerimonia ha

visto la sala della sede della AdSp trasformarsi con i giochi di luci e le

immagini del mare che scorrevano sulle pareti. Sul palco gli interventi

principali. Ad aprire la mattinata il presidente dell'AdSp del mar Ligure

occidentale Paolo Emilio Signorini che si è detto emozionato nel vedere gli

antenati della Repubblica marinara guardare dai muri questa giornata con gli

occhi di chi mille anni fa hanno assunto decisioni anche pericolose per

permettere di arrivare ad oggi. Poi le immagini in bianco e nero della

costruzione della diga del 1926, quella che ancora oggi protegge le banchine

del porto e che da qui al 2026, nel 2025 nello specifico, sarà demolita. Perchè

spendiamo questi soldi? ha detto. Perchè Genova è l'unico porto core italiano

del corridoio Reno-Alpino riconosciuto dall'Europa come di importanza

strategica, ma che, dice sempre l'Europa, ha bisogno di un adeguamento nell'accessibilità. Questo, unito a tutti gli

investimenti dal Terzo Valico alla Gronda, ai 50 miliardi per attraversare le Alpi, porterà negli anni intorno al 2030 alla

più grande rivoluzione trasportistica mai avvenuta in Europa negli ultimi 150 anni che permetterà all'Italia di integrarsi

in essa ancora meglio. La diga -ha continuato Signorini- è stata sostenuta da tutte le forze politiche che si sono

succedute a dimostrazione della sua importanza. Più dicono che è difficile fare la nuova diga foranea di Genova, più

sono contento che questo Paese la voglia fare. Un'opera che rilancia il sistema Italia a livello mondiale. Sarà un

simbolo dell'efficienza e dell'efficacia nelle opere pubbliche. @mims_gov #digadigenova pic.twitter.com/frJiGav7HB

Edoardo Rixi (@edorixi) May 4, 2023 I have a dream ha detto il sindaco della città Marco Bucci, sogno che si

realizzerà quando grazie alla diga, Genova potrà allargarsi sul mare aprendo a nuove imprese la possibilità di

insediarsi sul territorio. Si parla di 3 milioni di metri quadri in più rispetto ad oggi che porteranno nuovi investimenti

pubblici e privati. Alla domanda se ci sia qualcosa che lo preoccupa, Bucci ha risposto che le tante sfide tecnologiche

che attendono Genova, possono essere risolte da risorse e persone in grado di farlo, quindi tutto andrà nel migliore

dei modi. Siamo al cospetto della storia è il commento secco del presidente della Liguria Giovanni Toti. Di fronte a

me vedo tante di quelle persone con cui eravamo in quella calda giornata di estate quando assistemmo alla tragedia

del Morandi, che in qualche modo ha dato via a tutto questo. Prima di premere il bottone che ha dato il via ai lavori a

largo, il ministro Matteo Salvini ha ringraziato chi senza colore politico e ideologie ha permesso di rimettere

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genova al centro del mondo con l'obiettivo di fare squadra riferendosi anche alla ex ministra del Mit Paola De

Micheli seduta in prima fila e che ha preso parte negli anni passati all'iter che ha permesso di arrivare alla giornata di

ogg Grazie all'Italia del sì presente qui oggi. Mentre venivo da Roma pensavo a Leonardo da Vinci e a come oggi

sarebbe stato preso per matto alla proposta del sistema delle conche dei navigli. Penso invece che l'Italia possa

essere la prima in Europa, come dimostriamo con questa diga, unica nel suo genere. Italia, Paese in cui si osa con gli

ingegneri migliori del mondo, ha aggiunto. Guarda qui lo speciale sulla cerimonia e sulla Nuova diga foranea.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Nuova diga di Genova, Rixi: "Opera rilancia l'Italia a livello mondiale"

di redazione Edoardo Rixi, viceministro alle Infrastrutture e dei Trasport i alla

cerimonia della posa della prima pietra della diga di Genova: "Il tema della

diga non riguarda Genova ma riguarda l'Italia e l'Europa. Il porto di Genova è

quello più funzionale per la sua posizione". Il viceministro aggiunge: "Il

collegamento con la pianura padana ci permetterà di essere competitivi.

Abbiamo bisogno di avere un settore edile in grado di poter accettare

determinate sfide, negli ultimi anni abbiamo perso opportunità, è evidente che

dobbiamo ripartire. Questa della diga è un'opera che rilancia il sistema Italia a

livello mondiale. Il nostro Paese le sfide le accette e le vince. L'Italia deve fare

cose che sorprendono il mondo".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

giovedì 04 maggio 2023
[ § 2 1 7 0 5 3 9 7 § ]

Diga foranea, Piana: "Opera sia fruibile anche per attività ludiche"

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Il consigliere della Lega: "Ho proposto di renderla fruibile da parte dei cittadini

per la pesca sportiva dilettantistica e per altre attività ludico ricreative" di G.F.

GENOVA - " Oggi celebriamo l'avvio della nuova Diga foranea di Genova. Si

tratta di un'opera importante e strategica per il capoluogo, la Liguria e

l'Europa". Così il consigliere regionale e presidente della III Commissione

Attività produttive Alessio Piana , che ribadisce l'importanza della diga anche

in termini di nuovi posti di lavoro e in ottica economia. "Bisogna però tenere

conto anche di un aspetto più sociale e per questo ho proposto di renderla

fruibile da parte dei cittadini per la pesca sportiva dilettantistica e per altre

attività ludico ricreative, ad appannaggio soprattutto dei genovesi, ma anche

dei tanti appassionati provenienti dalla Liguria e da altre regioni (Piemonte,

Lombardia, Toscana, Emilia Romagna), che storicamente raggiungono la città

animati dalla passione per la pesca - ha rimarcato Alessio Piana -. La

connessione tra tessuto urbano e porto da sempre rappresentata un

caratteristica di Genova. La possibilità di utilizzare le infrastrutture portuali da

parte dei cittadini ha da sempre mitigato l'impatto dell'espansione portuale ,

specialmente nelle zone di ponente, da Volti a Sampierdarena. Sono convinto che oggi, così come nel 2026, a Diga

ultimata, tale approccio sia attuale e che ne vada assolutamente tenuto conto".
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Nuova diga di Genova, festa al Porto Antico tra arte, musica e fuochi

di Andrea Popolano GENOVA - Sono stati i fuochi d'artificio a illuminare il

Porto Antico di Genova . Il via ai lavori per la realizzazione della nuova diga

foranea che consentirà allo scalo portuale genovese di accogliere le nuove

navi più grandi di ultima generazione e aumentare i traffici sono partiti con la

prima gettata di ghiaia. In una serata di festa tra musica e spettacolo il Porto

Antico si è illuminato a festa per celebrare l'opera che da più parti è stata

riconosciuta come la principale tra quelle strategiche finanziate in parte dal Pnrr

(Piano nazionale di ripresa e resilienza). Nuova diga di Genova, il cantiere è

partito. Signorini: "Pronta a novembre del 2026" - Clicca qui L'obiettivo, come

precisato durante la cerimonia della posa della prima pietra dal presidente

dell'Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio

Signorini, arrivare ad avere pronta la nuova diga foranea nel novembre del

2026. La diretta della posa della prima pietra così come la festa serale sono

state trasmesse in diretta su Primocanale. Una serata iniziata con lo

spettacolo dell'Art Performance seguita dalle musiche e dal concerto

dell'Orchestra del Conservatorio. Poi il gran finale con i fuochi d'artificio.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Diga Foranea, Toti: "E' una giornata storica per Genova"

Così il presidente della Regione commentando la posa della prima pietra

Genova - "Una giornata storica per Genova: la posa della prima pietra della

nuova diga, la più importante infrastruttura portuale italiana. Oggi qui inizia un

nuovo Risorgimento per la Liguria e per l'economia italiana, che porterà

benessere a tutto il Paese. Non diamo solo il via a un'opera strategica ma

dimostriamo ancora una volta che in Italia le grandi opere si possono

realizzare", così il presidente della Regione Giovanni Toti commentando la

posa della prima pietra della diga foranea di di Genova.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Posa prima pietra della Diga, Rixi: "Sarà simbolo dell'efficienza del Paese"

Il viceministro al MIT: "Sono contento perché dobbiamo far vedere che in

Italia si possono fare le cose" Genova - "Più dicono che è difficile fare

quest'opera, più sono contento che questo Paese la voglia fare" . Così il il

viceministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi intervenendo alla

cerimonia della posa della prima pietra della nuova diga del porto di Genova .

"Un'opera che rilancia il sistema Italia a livello mondiale" ha aggiunto. "Sono

contento perché dobbiamo far vedere che in Italia si possono fare le cose,

abbiamo capacità tecniche, tecnologiche, di formazione e di spirito anche di

fare sistema che altri Paesi non hanno". "Deve essere un patrimonio del

Paese - ha proseguito - questo sarà un simbolo dell'efficienza e dell'efficacia

del nostro Paese nelle opere pubbliche e lo faremo perché ci siamo abituati

bene con il ponte san Giorgio e bisogna alzare sempre di più l'asticella".

Ship Mag

Genova, Voltri



 

giovedì 04 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 63

[ § 2 1 7 0 5 4 0 0 § ]

Diga, Signorini: "A novembre 2026 prevista la conclusione dei lavori"

Il presidente del porto d i  Genova: "Come sempre accade ci vogliono

centinaia di giorni grigi per fare un giorno grande come questo" Genova - "La

fine di questo viaggio sarà a novembre 2026". Il presidente dell'Autorità di

sistema portuale di Genova Paolo Emilio Signorini conclude in questo modo

l'intervento alla cerimonia di posa della prima pietra della nuova diga del porto

di Genova : "Il cronoprogramma prevedeva la partenza dei lavori il 4 maggio,

oggi, e non abbiamo motivo di non confermare anche la data di fine lavori. E'

un grande giorno e come sempre accade ci vogliono centinaia di giorni grigi

per fare un giorno grande come questo, perché ci vuole molto lavoro, un

lavoro fatto qui a Genova da molte persone, un lavoro straordinario che è

durato tre anni e mezzo e ora iniziamo i lavori" ha sottolineato ricordando che

la diga è una delle dieci opere prioritarie del Pnrr.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Diga, Salvini: "Uno straordinario modello di ingegneria idraulica da esportare nel mondo"

Il Ministro alle Infrastrutture: "Voglio evidenziare che questa opera contribuirà

allo sviluppo del Paese" Genova - "E' un'opera frutto del lavoro di squadra tra

pubblico e privato che non solo proteggerà le coste della città ma che sarà

uno straordinario modello di ingegneria idraulica da esportare a livello

europea e mondiale, grazie all'Italia dei SÌ. Mi fa piacere che ci sia Paola De

Micheli (ex ministro), che ha lavorato anche a questo progetto, e voglio

evidenziare che questa opera contribuirà allo sviluppo del Paese. I critici

dicono che mai è stata fatta prima una diga cosi ma l'Italia è il paese dove si

osa, dove si crea con gli ingegneri migliori al mondo. Ingegneri che portano

sapienza italiana nel mondo ma non qui. Invece oggi costruiamo anche qui".

Così il ministro al MIT Matteo Salvini durante la cerimonia per la posa della

prima pietra della Diga Foranea di Genova.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Aponte: "La nuova diga? Unica strada per consentire a Genova di crescere

Così il fondatore e presidente del gruppo Msc: "Con il completamento di

quest'opera a Bettolo potremmo portare 2 milioni di teu con le navi più grandi"

Genova - "Per noi la nuova diga del porto di Genova è un'opera molto

importante. Genova al momento è ingolfata, non può crescere più di tanto.

Noi abbiamo traffici in crescita, per attrarli bisogna aumentare la capacità e la

nuova diga è l'unico modo per farlo". Lo ha detto Gianluigi Aponte, fondatore

e presidente del gruppo Msc, che a Genova ha in concessione il terminal

Bettolo, a margine della cerimonia per la posa della prima pietra della nuova

diga foranea "Con il completamento di quest'opera a Bettolo potremmo

portare 2 milioni di teu con le navi più grandi" ha aggiunto Aponte. "E' una

svolta per tutti, per l'armamento in generale, perché le navi stanno

aumentando di taglia per cui o Genova si adegua o le navi andranno altrove.

Aspettavamo che si realizzasse per poter portare qui navi più grandi, senza

non potremmo mai crescere" ha sottolineato, aggiungendo che quando sarà

in funzione "la diga permetterà anche alle grandi navi di attraccare e quindi

fare anche transhipment". "Non è un'opera che favorisce Msc - ha concluso -,

ma un'infrastruttura della quale beneficerà tutto il porto. E non solo il traffico container".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Intervista ad Aponte: "In futuro la logistica terrestre deve essere fatta dagli armatori"

Genova - Alle celebrazioni per l'avvio simbolico dei lavori per la costruzione

della nuova diga di Genova la presenza forse più inaspettata ma al tempo

stesso più eclatante e significativa è stata quella di Gianluigi Aponte, il

fondatore e presidente di Msc (Mediterranean Shipping Company). Il suo

gruppo è certamente fra quell i  che trarrà maggiore beneficio dalla

realizzazione di quest'opera che consentirà la manovra e l'approdo in

sicurezza sia di navi portacontainer che da crociera nel porto storico di

Sampierdarena. A margine della cerimonia si è concesso per alcune domande

sulla nuova diga di Genova, sui retroporti, sulla strategia di crescita di Msc, sul

trasporto aereo merci e sulle accuse di possibili posizioni dominanti in materia

di concorrenza nei traghetti e non solo. Comandante Aponte perché ha voluto

essere presente personalmente a Genova per l'avvio dei lavori della nuova

diga? "Soprattutto per gratitudine verso le persone che si sono impegnate

moltissimo nel realizzare questo progetto e portarlo a compimento, che sono il

presidente dell'Autorità di sistema Portuale, il sindaco di Genova e il presidente

della Regione Liguria. Sono stati molto assidui nel loro lavoro e hanno portato

a termine la conclusione di questo lavoro molto rapidamente, quindi è un vero successo." Perché ritiene fondamentale

quest'opera? "Questa infrastruttura è molto importante perché Genova al momento è ingolfata, non può crescere più

di tanto e noi abbiamo dei traffici che stanno crescendo e per farli crescere bisogna aumentare la capacità (portuale,

ndr ). Questo è l'unico modo. Per noi è una giornata importante perché aspettavamo che si facesse questa diga per

portare navi più grandi e senza questa grande infrastruttura il porto non potrà mai crescere. Non saremo solo noi i

beneficiari dell'opera ma lo saranno anche gli altri; saranno dei terminal container pubblici, il nostro (Terminal Bettolo,

ndr ) potrebbe essere pubblico perché non attraccheranno soltanto le nostre navi, ma anche quelle dei competitors.

Genova grazie alla diga permetterà alle grandi navi di poter attraccare e questo permetterà di fare anche

transhipment, cosa che oggi non si può fare. Investiremo circa 280 milioni e grazie alla diga potremmo portare 2

milioni di Teu di contenitori." Una volta ultimata la diga lei ha detto che servirà un dry port nel basso Piemonte: si parla

molto spesso di Rivalta Scrivia piuttosto che di Alessandria. Cosa ne pensa? "Secondo me meglio Rivalta Scrivia; il

dry port deve essere relativamente vicino al porto e Rivalta Scrivia è più vicino." Meglio Rivalta Scrivia che

Alessandria secondo lui dunque? "Esatto. Tutte e due vanno bene, ma è meglio Rivalta Scrivia." Dopo tutte le

acquisizioni completato recentemente, integrando la catena logistica, in che direzione guarderete ora per crescere

ancora? Cosa manca rispetto a quello che già avete? "C'è molto da fare. Non manca niente." So che lei non rivela

volentieri le strategie che avete in mente, però in che direzione guarda Msc per uno sviluppo

Shipping Italy

Genova, Voltri
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ulteriore del business? "A livello internazionale facciamo quello che è necessario secondo il mercato, secondo i

volumi. Ovviamente le cose più importanti sono le navi, quindi ci sviluppiamo molto in questo settore. Come sapete

abbiamo un programma di crescita molto importante per le navi da carico e anche nel settore passeggeri. Poi ci

sviluppiamo con tutto ciò che c'è intorno, perché ormai la logistica diventa una cosa integrata. Che piaccia o meno, se

l'armatore non fa la propria logistica, la logistica non sarà mai integrata né efficiente, quindi io penso che in futuro la

logistica terrestre debba essere fatta dagli armatori." C'è qualche fattore a livello macroeconomico che la preoccupa

per il prossimo futuro? "No, niente. L'unica cosa è che dobbiamo stare attenti che l'America non interferisca troppo

nella politica europea perché questo potrebbe creare degli squilibri sicuramente economici e di traffico da una nazione

a un'altra. Ma noi ci adattiamo, qualora dovessero cambiare i flussi, cambiamo le nostre rotte e ci adegueremo." Sul

mercato traghetti, dove state crescendo molto e a breve dovreste rilevare il 49% di Moby, qualcuno (Grimaldi) ha

segnalato ipotesi di intese restrittive della concorrenza o possibili abusi di posizione dominante. Cosa risponde?

"Lasciamo fare alla concorrenza. C'è l'Autorità Antitrust e deciderà. Comunque la nostra non è mai stata una filosofia

di monopoli e di non concorrenza; viviamo in un mondo di concorrenza e modestamente ce la caviamo molto bene

quando c'è concorrenza, quindi non ci fa paura niente. Non abbiamo bisogno di monopolizzare per avere successo,

quindi continuiamo a correre, a fare concorrenza, ad adeguarci ai mercati e continueremo a essere molto competitivi.

Questo è sempre il nostro obiettivo" L'acquisizione di Italo potrebbe fare parte di un ampliamento della vostra

strategia di gruppo in Italia? "Potrebbe." Invece per quanto riguarda il trasporto aereo, settore nel quale siete

recentemente entrati con Msc Air Cargo, vede in quel segmento d'attività il prossimo terreno di battaglia? "No, non

credo. Noi abbiamo già un aereo e ne riceveremo 8 nei mesi a venire. Già l'aereo che abbiamo è profittevole." Anche

se i margini di guadagno si sono abbassati nel cargo aereo? "È chiaro, dappertutto, del resto è avvenuto. Anche sulle

navi." Una compagnia aerea per il trasporto passeggeri interessa ancora? Era nei piani originari da voi annunciati con

Lufthansa "Non credo per il momento." Però è ancora sul tavolo questa prospettiva? "No, ormai Ita è finita, viviamo

senza Ita, non c'è problema." Però eventualmente un rientro in un secondo, se Lufthansa dovesse effettivamente

acquisire Ita, è possibile? Si potrebbe ricreare quell'asse che c'era all'inizio? "Vedremo." Non lo esclude? "No, non

escludo mai niente.".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Il colosso terminalistico Psa acquista una società di rimorchio portuale

Così come fatto da Msc (con Medtug e con l'acquisizione di Rimorchiatori

Mediterranei), anche il colosso terminalistico Psa di Singapore, presente

anche in Italia nei porti di Genova e Marghera, ha acquistato una società di

rimorchio portuale. Più precisamente Psa Marine, società di pilotaggio,

rimorchio portuale e servizi marittimi integralmente controllata dal gruppo

terminalista Psa International, ha acquisito da Inversiones Maritimas Cpt il

45% del capitale della Meyer's Tugs SA (Mtsa), azienda con sede a Panama

costituita nel 2015 e fornitrice di servizi di rimorchio sulle coste panamensi

sull'oceano Pacifico e sull'Atlantico. Mtsa ha più di 60 dipendenti e una flotta di

sei rimorchiatori portuali della capacità di tiro compresa tra 60 e 77 tonnellate.

G.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La diga aprirà nuovi confini a Genova | L'intervento

La nuova diga riveste un'importanza strategica e rappresenta una tappa

fondamentale per lo sviluppo non solo del porto e della città di Genova, ma

dell'intero sistema infrastrutturale italiano. Tutti i porti del mondo hanno infatti

necessità di ampliarsi e di realizzare opere adeguate per affrontare con

successo le nuove sfide. Grazie alla nuova diga, e a tutto ciò che ne

conseguirà in termini di modernizzazione del suo sistema portuale, incluso

l'aumento dell'intermodalità ferroviaria, Genova potrà aumentare i suoi traffici

in maniera consistente. Continuando così a competere con i principali scali

europei e creando le condizioni affinché i grandi operatori dello shipping e

della logistica, sia nazionali che internazionali, continuino a investire risorse

significative in questa bella e affascinante città, favorendone un ulteriore

sviluppo economico, industriale e sociale. Bene ha fatto quindi il governo

italiano, al quale chiediamo di varare un piano per la regia complessiva del

sistema portuale - cruciale per il futuro economico del Paese - a inserire la

costruzione della nuova diga tra le priorità del Pnrr. Ringrazio e mi

complimento con le autorità e con le istituzioni italiane, sia locali che nazionali,

per la lungimiranza e per l'impegno profusi nella realizzazione di questa importantissima e ambiziosa iniziativa. La

città di Genova, la sua storia e la sua gloriosa tradizione marittima si meritano pienamente un'opera di questa portata.

Sono certo che la diga aprirà nuovi confini a Genova, garantendo anzitutto la sicurezza alla navigazione e alle

manovre in porto per tutte le tipologie di traffici. Se l'opera verrà realizzata nei tempi previsti - perché le aziende

pianificano gli investimenti e i traffici con il dovuto anticipo, anche in funzione della situazione delle infrastrutture - il

porto di Genova potrà registrare fino a un raddoppio dei traffici e la città potrà inoltre fruire dei significativi benefici

economici indiretti che un'opera di questa portata è in grado di generare. - L'autore è fondatore e presidente del

gruppo Msc.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Navi, yacht e ambiente: i temi al centro del Forum dello Shipping in agenda a Genova il 6
giugno

"I nuovi confini della sostenibilità / Il mare e la transizione energetica:

cambiare rotta per non cambiare gli obiettivi" è il titolo del convegno, che si

svilupperà in due sessioni di lavoro. La prima sessione avrà come titolo

"Progettare oggi la nave di domani", la seconda "La nautica e il Made in Italy

come esempio di Green Deal" Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie

o tecnologie simili per finalità tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre

finalità come specificato nella cookie policy. Il rifiuto del consenso può

rendere non disponibili le relative funzioni. Per quanto riguarda la pubblicità,

noi e terze parti selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione

precisi e l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di

archiviare e/o accedere a informazioni su un dispositivo e trattare dati

personali come i tuoi dati di utilizzo, per le seguenti finalità pubblicitarie :

annunci e contenuti personalizzati, valutazione degli annunci e del contenuto,

osservazioni del pubblico e sviluppo di prodotti. Puoi liberamente prestare,

rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al

pannello delle preferenze. Usa il pulsante "Accetta" per acconsentire. Chiudi

questa informativa per continuare senza accettare.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Stati generali della Logistica del Nord-Ovest: consolidata la strategia retroportuale

Il Governo deve concludere celermente il percorso amministrativo di riforma

delle Zone Logistiche Semplificate e provvedere alla nomina del commissario

straordinario della ZLS Porto e retroporto di Genova , ultimo tassello per la

sua piena operatività: è la richiesta contenuta in una dichiarazione congiunta

che i presidenti di Piemonte, Lombardia e Liguria hanno sottoscritto al termine

della quinta edizione degli Stati generali della Logistica del Nord-Ovest ,

tenutasi a Villa Lo Zerbino di Genova. Il documento delle tre Regioni contiene

altre necessità : avviare la composizione di un quadro unitario del sistema

retroportuale, interportuale e di aree-polmone afferenti i porti liguri, che integri

i terminal intermodali in sviluppo e che tenga conto delle potenzialità di

crescita del porto di Savona-Vado in connessione con il naturale sistema

retroportuale; concludere il percorso di dettaglio delle aree afferenti alla Zona

Logistica Semplificata Porto e retroporto di Genova, anche attraverso il

coinvolgimento degli Enti territoriali interessati; riconoscere nell'avvio dei

lavori di realizzazione della nuova diga foranea di Genova-Sampierdarena il

definitivo salto di qualità e competitività internazionale del porto di Genova,

terminale del corridoio Reno-Alpi in corso di revisione ed ampliamento; dare atto che l'intervento in via di

completamento di realizzazione del Terzo Valico dei Giovi debba trovare sistematica integrazione, grazie alle opere di

valico verso l'area di mercato contendibile, al completamento e potenziamento del sistema degli accessi e delle

connessioni, ai quadruplicamenti, alla conseguente separazione dei servizi ferroviari lenti e veloci lungo le tratte

quadruplicate per consentire il potenziamento e la velocizzazione delle relazioni interregionali Genova-Milano e

Genova-Torino, all'aumento delle corse veloci da Genova verso Roma per superare l'isolamento della Liguria affetta

da un sistema autostradale che necessita ancora di profondi interventi di adeguamento; istituire uno o più tavoli di

monitoraggio degli interventi infrastrutturali di particolare rilevanza sulla rete stradale gestita da Anas e su quella

oggetto di concessione all'interno dei territori; garantire la più ampia disponibilità a collaborare con la cabina di regia

del sistema logistico del Nord Est per massimizzare le sinergie tra le Regioni e le Province auonome coinvolte dal

pieno sviluppo del Corridoio Mediterraneo. Nel suo intervento il presidente del Piemonte ha puntualizzato che in

Piemonte si incrociano il Corridoio Mediterraneo con la Torino-Lione e quello Reno-Alpi con il Terzo valico, rendendo

questo territorio il cuore dell'Europa e della movimentazione logistica delle merci. Per tale motivo si sta lavorando allo

sviluppo degli interporti e molti operatori internazionali stanno acquistando aree dell'Alessandrino e del Novarese da

destinare alla logistica. Questo rende il Piemonte, insieme a Liguria e Lombardia, molto attrattivo per chi vuole fare

investimenti produttivi, poiché sa di trovare qui, entro pochi anni, il collegamento con il resto

transportonline.com

Genova, Voltri
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dell'Europa e già adesso una solida tradizione industriale e una capacità di innovazione che non hanno pari altrove.

L' assessore piemontese ai Trasporti e Infrastrutture ha aggiunto che le tre opere strategiche quali Tav, Terzo valico e

la nuova diga foranea di Genova renderanno il Nord-Ovest centrale per l'Europa ed ha sostenuto che il dialogo

proficuo che le tre Regioni hanno instaurato da anni sarà determinante affinché questa condizione favorevole

garantisca crescita economica sostenibile per questo ampio territorio. Fonte: REGIONE PIEMONTE

transportonline.com

Genova, Voltri
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Porto, economia e territorio. Evento a Carrara l'11 maggio

(AGENPARL) - gio 04 maggio 2023 Comunicato stampa Il porto di Marina di

Carrara protagonista nell'economia internazionale e nella comunità locale

Evento in programma giovedì 11 maggio alle ore 11:00 presso la sede

camerale di Carrara Carrara, 4 maggio 2023 - Il ruolo del porto di Marina di

Carrara nell'economia internazionale e nella comunità locale è il tema

dell'evento in programma giovedì 11 maggio alle ore 11:00 presso la sede di

Carrara della Camera di Commercio della Toscana Nord Ovest. Si tratta di un

importante appuntamento per parlare diffusamente del Porto di Carrara, delle

sue origini e di come si sia sviluppato negli ultimi quarant'anni, a seguito

dell'adozione nel 1981 del Piano Regolatore Portuale, ma che ora si trova ad

affrontare le sfide dettate dalle esigenze di sviluppo di un territorio e di

un'economia profondamente cambiate. Verrà affrontato anche il tema della

significativa crescita dei traffici portuali registrata negli ultimi anni e delle rotte

marittime, dell'interconnessione del porto con la rete ferroviaria e del ruolo

della cantieristica da diporto, nonché dei bilanci delle imprese del distretto per

arrivare a determinare, grazie allo studio realizzato dall'Istituto Studi e

Ricerche, l'impatto del Porto sull'economia della vasta area interessata. All'evento, moderato dalla giornalista Silvia

Pieraccini, interverrà il presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, il Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, e il presidente della Camera di Commercio della Toscana Nord-

Ovest, Valter Tamburini. Al termine del convegno si terrà un light lunch. Camera di commercio della Toscana Nord-

Ovest Sede di Pisa - Alberto Susini: 050 512.294 www.tno.camcom.it Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale Monica Fiorini Responsabile Settore Comunicazione, Promozione, Marketing e URP.

Agenparl

La Spezia
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Il porto di Marina di Carrara protagonista nell'economia internazionale e nella comunità
locale

(AGENPARL) - gio 04 maggio 2023 Comunicato stampa Il porto di Marina di

Carrara protagonista nell'economia internazionale e nella comunità locale

Evento in programma giovedì 11 maggio alle ore 11:00 presso la sede

camerale di Carrara Carrara, 4 maggio 2023 - Il ruolo del porto di Marina di

Carrara nell'economia internazionale e nella comunità locale è il tema

dell'evento in programma giovedì 11 maggio alle ore 11:00 presso la sede di

Carrara della Camera di commercio della Toscana Nord Ovest. Un importante

appuntamento per parlare del Porto di Carrara, delle sue origini e di come si

sia sviluppato negli ultimi quarant'anni, a seguito dell'adozione nel 1981 del

Piano Regolatore Portuale, ma che ora si trova ad affrontare la sfida delle

esigenze di sviluppo di un'economia profondamente cambiata. Si parlerà

anche della crescita dei traffici portuali registrata negli ultimi anni e delle rotte

marittime, dell'interconnessione con la rete ferroviaria e del ruolo della

cantieristica da diporto, nonché dei bilanci delle imprese del distretto per

arrivare a determinare, grazie allo studio dell'Istituto Studi e ricerche, l'impatto

del Porto sull'economia dell'area. All'evento, moderato dalla giornalista Silvia

Pieraccini, interverrà il presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, il Presidente dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, e il presidente della Camera di commercio della Toscana Nord-

Ovest, Valter Tamburini. Camera di commercio della Toscana Nord-Ovest Sede di Pisa - Alberto Susini: 050 512.294

www.tno.camcom.it.

Agenparl

La Spezia
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Migranti, arrivo Geo Barents a La Spezia previsto domani alle 15

A bordo 336 persone tra cui 80 minori e 52 donne Genova, 4 mag.

(askanews) - L'arrivo nel porto di La Spezia della Geo Barents, la nave di

ricerca e soccorso di Medici Senza Frontiere, è previsto domani intorno alle

15. Lo ha annunciato la stessa organizzazione umanitaria. A bordo della Geo

Barents si trovano 336 migranti che erano stati salvati nei giorni scorsi in due

distinte operazioni di soccorso nel Mediterraneo. Tra loro ci sono anche 80

minori, due dei quali di meno di un anno di età, e 52 donne, tre delle quali

incinte. Navigazione articoli Ti potrebbe interessare anche.

Askanews

La Spezia
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Assemblea annuale UIR al CEPIM di Parma e convegno "Interporti al Centro"

4 maggio 2023 - "Interporti al centro" del confronto tenutosi stamane al Teatro

Regio di Parma. Durante l'evento, che secondo il format collaudato un anno

fa viene a valle dell'assemblea annuale dell'associazione degli interporti UIR

tenutasi ieri presso il CEPIM, si sono succeduti i saluti istituzionali di Sindaco,

Provincia e Regione per poi arrivare all'intervento del presidente UIR Matteo

Gasparato che ha salutato la ri-affiliazione dell'Interporto di Venezia, fatto il

punto sulle azioni in corso dell'associazione, quali la proposta di introdurre un

terminal bonus dopo il ferro-bonus ed il mare bonus e, nell'ambito della

revisione della rete TEN-T, di includere gli interporti di Porto Gruaro,

Pordenone e Trieste nei corridoi europei. Gasparato ha sottolineato

l'importante lavoro svolto con Conftrasporto e Confindustria in tema di

Economia del Mare e l'azione portata avanti in tema di sostenibilità con la

realizzazione di opere ed efficientamenti orientati allo shift modale del

trasporto delle merci, del quale gli interporti sono rappresentanti di primissimo

piano. Prima di lasciare la discussione agli ospiti della tavola rotonda

Gasparato ha fatto il punto sul lavoro svolto dall'associazione nell'ultimo anno

( Vi invitiamo a leggere l'approfondimento che sarà pubblicato sulla prossima edizione di PORTO&interporto La

mattinata è proseguita con gli interventi di Gampaolo Serpagli (presidente dell'interporto di Parma CEPIM, che ha

ospitato assemblea ed evento), Cesare Azzali (direttore unione industriali di Parma), Marcello di Caterina (vice

presidente ALIS) e Mario Sommariva (presidente Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale).

Essenzialmente è emersa una visione condivisa sulla necessità di accelerare i processi burocratici relativi alla nuove

opere sia di espansione degli interporti, ormai saturi, sia delle infrastrutture deputate a rendere più competitiva

l'offerta logistica del Paese. L'elemento affrontato con vigore sia da Gasparato sia da Serpagli è stato la necessità

improcrastinabile di lavorare al quadro normativo relativo agli interporti in modo, coerentemente al riconoscimento

avuto di infrastrutture di interesse nazionale, che questi possano effettuare politiche di sviluppo al passo con i

competitor europei ed attrattivi di investimenti da parte di organizzazioni internazionali.

Primo Magazine

La Spezia
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Previsto boom di investimenti per turismo via mare in Adriatico

Ammontano a oltre 416 milioni di euro gli investimenti avviati o in programma

in infrastrutture dedicate al turismo via mare in Adriatico previsti nel biennio

2023-25. La stima è arrivata dalla società Risposte Turismo ed è contenuta

nell'Adriatic Sea Tourism Report presentato a Dubrovnik, in Croazia, nella

giornata di apertura della sesta edizione dell'Adriatic Sea Forum. Secondo lo

studio, il comparto delle crociere e il segmento ferry saranno i settori che

beneficeranno maggiormente di nuovi investimenti nel triennio in corso,

complessivamente circa 210 milioni di euro. Fra gli investimenti più importanti,

il nuovo terminal di Marghera a Venezia, quello di Igoumenitsa e la nuova

stazione marittima al Porto Corsini di Ravenna, ma anche la seconda

stazione marittima nel porto di Bari e la prima stazione marittima di Spalato.

Sul fronte della nautica, Risposte Turismo ha invece mappato oltre 206 milioni

di euro di investimenti, di cui almeno 182 milioni di euro per la costruzione di

nuove marine e 24 milioni di euro per l'espansione di strutture esistenti, fra cui

Marina Polesana e Marina Korkyra. Fra i progetti di punta, Vlora Marina in

Albania e Marina di Porto Baros a Rijeka, in Croazia. Stime ottimistiche

anche per traghetti (+7,9% i passeggeri movimentati) e soprattutto per le crociere: a fine 2023 i passeggeri saliranno

a 4,5 milioni (+29,3%) nei 32 porti crocieristici dell'Adriatico, in crescita del 29,3% sul 2022, con 3.000 toccate nave

(+3,9%). (ANSA).

Ansa

Ravenna
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In Adriatico 416 milioni di investimenti nel settore turismo

DUBROVNIK Oltre 416 milioni di euro di investimenti avviati o in programma

per le infrastrutture dedicate al turismo via mare in Adriatico. È la stima per il

triennio 2023-2025 fornita da Risposte Turismo, società di ricerca e

consulenza a servizio della macro-industria turistica, contenuta all'interno

dell'Adriatic Sea Tourism Report presentato a Dubrovnik da Francesco di

Cesare presidente Risposte Turismo nella prima giornata della sesta edizione

dell'Adriatic Sea Forum cruise, ferry sail & yacht. Secondo il team di

ricercatori di Risposte Turismo, la società che ha ideato e organizza il forum,

quest'anno in partnership con la Dubrovnik Port Authority e la Città di

Dubrovnik, la crocieristica e il segmento ferry saranno i settori che

beneficeranno maggiormente di nuovi investimenti nel triennio in corso,

complessivamente circa 210 milioni di euro. Numerosi i progetti che verranno

realizzati, tra cui il nuovo terminal crocieristico di Marghera a Venezia per

l'approdo delle navi da oltre 25.000 tonnellate (valore dell'investimento: 61

milioni di euro; termine lavori previsto: 2026), il nuovo terminal crocieristico di

Igoumenitsa, che potrà ospitare navi fino a 240 metri di lunghezza (valore

dell'investimento: circa 50 milioni di euro; termine lavori previsto: fine 2023), e la nuova stazione marittima al Porto

Corsini di Ravenna (valore dell'investimento: 27,7 milioni di euro da parte di Ravenna Civitas Cruise Port joint venture

tra RCL Cruises e VSL Ravenna; termine lavori previsto: 2024). Tra le nuove infrastrutture che verranno realizzate

nell'area Adriatica si segnalano anche, entro l'estate 2024, la seconda stazione marittima nel porto di Bari (valore

dell'investimento: 11,5 milioni di euro; termine lavori previsto: estate 2024) e la prima stazione marittima di Spalato

(valore dell'investimento: 8,5 milioni di euro; termine lavori previsto: 2024). Per quanto riguarda la nautica, infine, sono

Messaggero Marittimo

Ravenna
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(valore dell'investimento: 8,5 milioni di euro; termine lavori previsto: 2024). Per quanto riguarda la nautica, infine, sono

stati mappati da Risposte Turismo oltre 206 milioni di euro di investimenti, di cui almeno 182 milioni di euro per la

costruzione di nuove marine e ulteriori 24 milioni di euro per l'espansione di strutture esistenti. Sul fronte italiano,

invece, saranno circa 100 i nuovi posti barca realizzati: dai 40 previsti entro la fine del 2023 nel porto turistico di

Jesolo (Venezia), ai 50 pronti nel 2024 nel porto turistico di Rodi Garganico in provincia di Foggia, fino ai 10 della

Marina di Brindisi. La nuova edizione dell'Adriatic Sea Tourism Report, dal 2013 punto di riferimento per tutti gli

operatori del turismo via mare dell'area adriatica, contiene anche le previsioni aggiornate di chiusura 2023 per il

traffico crocieristico e via traghetti, aliscafi e catamarani. Crociere: a fine 2023 i passeggeri movimentati saliranno a

4,5 milioni (+29,3%). Per quanto riguarda il traffico crocieristico, secondo le nuove stime di Risposte Turismo nel

2023 saranno 4,5 milioni i passeggeri movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti) nei 32 porti crocieristici dell'Adriatico,

in crescita del 29,3% sul 2022 e 3.000 le toccate nave (+3,9%). A livello nazionale,
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l'Italia nel 2023 si confermerà regina del traffico crocieristico con poco più di 2 milioni di passeggeri movimentati

(+35%), pari al 46,2% del totale, davanti a Croazia (circa 1,1 milioni di passeggeri movimentati, +33,1%) e alla Grecia

(624 mila passeggeri movimentati, +17,2%). Previsioni di chiusura anno positive anche per le altre nazioni che si

affacciano sull'Adriatico, dal Montenegro (479 mila passeggeri movimentati, +10,4%) alla Slovenia (119 mila

passeggeri movimentati, +59,3%) e all'Albania (25 mila passeggeri movimentati, +53,9%). Traghetti: a fine 2023

superata la soglia dei 19 milioni di passeggeri movimentati (+7,9%). Continua anche la ripresa della movimentazione

passeggeri su traghetti, aliscafi e catamarani. Secondo le previsioni aggiornate dell'Adriatic Sea Tourism Report, i

tredici principali porti dell'Adriatico registreranno a fine 2023 19,3 milioni di passeggeri movimentati (+7,9%) e oltre

79.000 toccate nave (+9,9%)

Messaggero Marittimo

Ravenna



 

giovedì 04 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 80

[ § 2 1 7 0 5 3 8 4 § ]

Da lunedì 8 maggio Ponte Mobile chiuso al transito: i percorsi alternativi

Ponte mobile di via Attilio Monti a Ravenna (foto di repertorio) Su richiesta

dell'Autorità di Sistema Portuale, alla quale competono la manutenzione e la

gestione del ponte, il servizio mobilità e viabilità del Comune emanerà a breve

l'apposita ordinanza di divieto di transito per tutti i veicoli e i pedoni in via

Attilio Monti. In dettaglio per i veicoli con massa a pieno carico inferiore a 5

tonnellate e quelli autorizzati con massa a pieno carico superiore a 5

tonnellate sono previsti i seguenti percorsi: direzione sud - nord: via Trieste

(dalla rotonda Danimarca), via Candiano, via Darsena, via Antico Squero, via

Montecatini, via delle Industrie (fino alla rotonda Belgio); direzione nord - sud:

via delle Industrie (dalla rotonda Belgio), via Darsena, piazza Caduti sul

Lavoro, via Trieste (fino alla rotonda Finlandia). Invece, i veicoli pesanti con

massa a pieno carico superiore a 5 tonnellate e non specificatamente

autorizzati al transito all'interno dell'abitato di Ravenna, dovranno percorrere le

statali tangenti all'abitato di Ravenna (statali 309 DIR, 16 e 67). provenendo

da Borgo Montone/Stazione FS per Cimitero/Enichem : raggiunta piazza

Caduti sul Lavoro percorre via Darsena, via Antico Squero, via Salona, via

delle Industrie, rotonda Belgio, per poi proseguire sul percorso ordinario; provenendo da Enichem per Borgo Montone

: raggiunta la rotonda Belgio percorre via delle Industrie, circonvallazione alla Rotonda dei Goti, via Sant'Alberto, via

di Roma, viale Farini, Stazione FS e osserva la fermata 001 (Ravenna FS) in direzione Centro Città/Borgo Montone,

per poi proseguire sul percorso ordinario. In entrambe le direzioni non transita da via Trieste, nel tratto tra rotonda

Danimarca e piazza Caduti sul Lavoro. L'utenza in via Trieste per Stazione FS e centro città è invitata a servirsi delle

corse della linea 80 in transito e in Stazione FS per Borgo Montone della fermata 001 (Ravenna FS). Al seguente link

sul sito di Start Romagna https://www.startromagna.it/infobus/ravenna-chiusura-ponte-mobile-da-lunedi-8-maggio/

sono indicati mappa dei percorsi e numeri di telefono da chiamare per informazioni.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Il Porto di Ravenna, scalo di riferimento per i prodotti ortofrutticoli, si promuove con un
proprio stand a Macfrut 2023

Inaugurato alla Fiera di Rimini quest'oggi alla presenza del Ministro

dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste Francesco

Lollobrigida l'edizione numero 40 di Macfrut Erano presenti, oltre a Renzo

Piraccini Presidente Macfrut, Ettore Prandini Presidente Nazionale Coldiretti,

Cristiano Fini Presidente Nazionale CIA Agricoltori Italiani, Massimiliano

Giansanti Presidente Nazionale Confagricoltura, anche Matteo Zoppas

Presidente di Agenzia ICE e il Sottosegretario agli Affari Esteri e alla

Cooperazione Internazionale Maria Tripodi. Macfrut 2023, evento di

riferimento per i professionisti del settore ortofrutticolo in Italia e all'estero è il

luogo dove si incontrano gli operatori e buyers di tutta la filiera, comparto

strategico del made in Italy agroalimentare che rappresenta un quarto della

produzione agricola nazionale (1,2 milioni di ettari coltivati) e coinvolgere 300

mila aziende. Nel 2022 l'Italia ha prodotto circa 25 milioni di tonnellate di

prodotti ortofrutticoli per un valore della produzione ortofrutticola di circa 15

miliardi di euro e le esportazioni nel 2022 hanno superato i 10 miliardi di euro.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale - Porto

di Ravenna è nuovamente presente alla Fiera di Rimini, allo stand n. 033 Padiglione B1, insieme a diversi operatori

del Porto di Ravenna (vedi FOTO), tra cui Terminal Container Ravenna, le Case di Spedizione Olympia di

Navigazione, Sagem/S.F.A.C.S e DCS TRAMACO, e Promos Italia, Agenzia per l'internazionalizzazione delle

imprese di cui è socia fondatrice la Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, nell'ambito della collaborazione

recentemente avviata per azioni di promozione congiunta sui mercati esteri.

ravennawebtv.it

Ravenna
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LAVORI | L' 8 maggio partono i cantieri per la messa in sicurezza. Non mancano le polemiche

Ponte mobile chiuso un mese, indispensabile la manutenzione

ELENA NENCINI

Elena Nencini Sono oltre 20.000 i veicoli, tra leggeri e pesanti, che transitano in

media ogni giorno sul ponte mobile sul canale Candiano che resterà chiuso, per

interventi di manutenzione dall'8 maggio all'8 giugno (anche se si farà tutto il

possibile perché possa riaprire in tempo per il ponte della Festa della

Repubblica), lavori che sono stati preceduti da altri piccoli interventi che alla fine

del mese di aprile hanno portato alla chiusura del ponte per un giorno.

I tecnici dell'Autorità Portuale di Ravenna spiegano che «l'esigenza di questa

manutenzione straordinaria è legata al fatto che il ponte ha più di 10 anni di

esercizio sulle spalle e quindi si sono resi necessari per il normale funzionamento

e l'usura del piano viario. Tale piano è in una resina speciale che ha bisogno di

essere stesa a determinate temperature, né troppo alte né troppo basse e per

questo la necessità di eseguire tale intervento in questo periodo dell'anno».

Con l'occasione della manutenzione straordinaria naturalmente saranno fatti

anche altri lavori, continuano dall'Autorità Portuale: «ne approfittiamo per

controllare gli impianti oleodinamici, che noi utilizziamo per apertura e chiusura

ponte, per rifare le tubazioni che portano olio in pressione, circuito olio, pompe, manicotti ed altre parti meccaniche,

oltre alla manutenzione degli impianti, dei pistoni, degli stralli».

A lavorare ci saranno tre imprese, tra appaltatori e subappaltatori, nei momenti di punta circa 10 persone in

contemporanea.

Un ponte che è sempre tenuto sotto controllo con ispezioni settimanali, mensili e trimestrali a seconda delle varie

componenti.

Le strutture sono controllate mensilmente, mentre settimanalmenteviene fatto il check in dell'impianto elettrico,

semaforico, oleodinamico e per il ciclo di comando e controllo (software) del ponte stesso.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale assicura che «si farà tutto il possibile per finire

i lavori prima del 2 giugno, permettendo in questo modo la riapertura in concomitanza con la Festa della Repubblica».

SetteSere Qui

Ravenna
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IMPRESE | Cantieri porto, dalla Capitaneria ok ai 10,5 metri di pescaggio

L'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico centro-settentrionale ha ultimato i

lavori necessari per ripristinare i fondali nella quasi totalità del bacino portuale a

-11,50 metri di profondità. La Capitaneria di Porto ha potuto quindi emettere la

relativa Ordinanza che consente la navigazione a navi con pescaggio eff ettivo di

-10,50 metri. «Si tratta di un risultato importante ottenuto con un lavoro diffi cile

che ha impegnato a lungo i tecnici dell'Autorità Portuale ma ci ha consentito fi

nalmente di restituire al porto la piena operatività in attesa dei prossimi ben più

signifi cativi traguardi a -12,50, in una prima fase e subito dopo a -14,50 metri di

profondità, che risolverà definitivamente qualsiasi problema di operatività del

porto» ha dichiarato Daniele Rossi, presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna.

«Con l'emanazione dell'Ordinanza della Capitaneria di porto, che modifi ca il

regolamento ormeggi e stabilisce nuovi pescaggi all'interno del canale portuale di

Ravenna e nelle aree di ormeggio delle navi presso i terminal a -10.50 metri - ha

spiegato il direttore marittimo dell 'EmiliaRomagna e Comandante del

Compartimento Marittimo di Ravenna, Capitano di Vascello (Cp) Francesco

Cimmino - si compie il primo e signifi cativo passo in avanti per aumentare

progressivamente la capacità competitiva dello scalo marittimo, prefi gurando le condizioni per raggiungere gli

obiettivi di piena operatività, grazie alla piena sinergia fra Autorità Marittima e Autorità di Sistema Portuale».

SetteSere Qui

Ravenna
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IMPRESE | Cooperativa portuale, dal ministero ok all'aumento di 20 soci

A meno di un mese dalla richiesta formulata dall'Autorità Portuale di Ravenna, il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha autorizzato l'aumento di organico

della Cooperativa Portuale di Ravenna, unico soggetto autorizzato alla fornitura

di lavoro portuale temporaneo, che può ora passare dagli attuali 400 soci a 420

soci (+5%). Tale variazione di pianta organica era stata ritenuta necessaria

poiché in più occasioni la comunità portuale aveva manifestato l'unanime

convincimento che tutte le iniziative in corso nel porto di Ravenna (lavori dell'Hub

Portuale con graduale aumenti dei pescaggi e rifacimento di tutte le banchine,

nuova stazione crociere,realizzazione impianto trattamento fanghi, sviluppo delle

aree logistiche ecc.), destinate aconsolidare i traffi ci attuali, portando ricadute

positive già nel breve periodo, richiederanno un maggiore impiego dei servizi

svolti dalla Cooperativa Portuale.

mento Marcegaglia Ravenna ha illustrato la storia del Gruppo e le linee che, nel

corso del tempo si sono seguite per assicurarne lo sviluppo, anche in tempi

difficili, focalizzando gli interventi sulla Romagna, su Ravenna (considerato

territorio interessante dal punto di vista logistico, per la presenza del porto), ma anche in Italia e nel resto del mondo.

SetteSere Qui

Ravenna



 

giovedì 04 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 1 7 0 5 4 1 9 § ]

Il porto di Ravenna presente alla 40esima edizione di Macfrut

Evento di riferimento per i professionisti del settore ortofrutticolo in Italia e

all'estero è il luogo dove si incontrano gli operatori e buyers di tutta la filiera

Ravenna - Inaugurato alla Fiera di Rimini alla presenza del Ministro

dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste Francesco

Lollobrigida, l'edizione numero 40 di Macfrut, Erano presenti, oltre a Renzo

Piraccini Presidente Macfrut, Ettore Prandini Presidente Nazionale Coldiretti,

Cristiano Fini Presidente Nazionale CIA Agricoltori Italiani, Massimiliano

Giansanti Presidente Nazionale Confagricoltura, anche Matteo Zoppas

Presidente di Agenzia ICE e il Sottosegretario agli Affari Esteri e alla

Cooperazione Internazionale Maria Tripodi. Macfrut 2023, evento di

riferimento per i professionisti del settore ortofrutticolo in Italia e all'estero è il

luogo dove si incontrano gli operatori e buyers di tutta la filiera, comparto

strategico del made in Italy agroalimentare che rappresenta un quarto della

produzione agricola nazionale (1,2 milioni di ettari coltivati) e coinvolgere 300

mila aziende . Nel 2022 l'Italia ha prodotto circa 25 milioni di tonnellate di

prodotti ortofrutticoli per un valore della produzione ortofrutticola di circa 15

miliardi di euro e le esportazioni nel 2022 hanno superato i 10 miliardi di euro L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale - Porto di Ravenna è nuovamente presente alla Fiera di Rimini, allo stand n. 033

Padiglione B1, insieme a diversi operatori del Porto di Ravenna (vedi FOTO), tra cui Terminal Container Ravenna, le

Case di Spedizione Olympia di Navigazione, Sagem/S.F.A.C.S e DCS TRAMACO, e Promos Italia, Agenzia per

l'internazionalizzazione delle imprese di cui è socia fondatrice la Camera di commercio di Ferrara e Ravenna,

nell'ambito della collaborazione recentemente avviata per azioni di promozione congiunta sui mercati esteri.

Ship Mag

Ravenna
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Gabbie galleggianti: il Tar boccia il ricorso di Enel e Civita Ittica

CIVITAVECCHIA - «Il primo atto al Tar del Lazio si conclude con il rigetto del

ricorso di Civita Ittica ed Enel finalizzato a rimuovere il diniego espresso dal

comitato di gestione di Adsp alla realizzazione di una nuova opera (banchina

nel porticciolo in concessione ad Enel) essenziale per la realizzazione

dell'impianto di itticoltura». La conferma della decisione del Tar del Lazio

arriva dall'assessore all'Ambiente Manuel Magliani che evidenzia l'ottimo

lavoro dell'avvocatura dell'Authority e del Pincio. «Prosegue la ferma

opposizione ad un progetto che non è in linea con la sostenibilità ambientale»

ha infatti ribadito il vice sindaco, ricostruendo la vicenda e ricordando come

Enel e Civita Ittica siano partiti, di fatto, da un semplice progetto per l'utilizzo

del porticciolo con opere modeste e nessuna modifica sostanziale, per

arrivare invece «ad una riconversione totale, rispetto anche a quanto

esplicitato in Conferenza dei servizi in Regione. A questo si è aggiunto nel

tempo anche un diniego all'autorizzazione all'esercizio arrivata dopo una

capillare attività istruttoria della Capitaneria di Porto - ha aggiunto Magliani -

per ragioni di sicurezza. Siamo disponibili a valutare ipotesi di riconversione

del sito, ma non attraverso attività inquinanti ed impattanti. Le gabbie a mare, l'impianto offshore non lo vogliamo e

continueremo a contrastarlo. Nel frattempo, insieme ai consiglieri D'Amico e La Rosa stiamo portando avanti

un'interlocuzione con Enel per realizzare attvitià alternative, che siano compatibili e sostenibili, garantendo prospettive

per chi lavora attualmente nell'impianto e per uno sviluppo futuro - ha concluso il vicesindaco - ma ad impatto zero».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Maggioranza in cerca di una quadra

CIVITAVECCHIA - Un ultimo anno di governo piuttosto burrascoso per

l'attuale amministrazione comunale. La squadra guidata dal sindaco Ernesto

Tedesco sembra continuare infatti a navigare a vista, anche in quello che

sarebbe dovuto essere l'anno della raccolta di quanto seminato nei primi

quattro anni. L'anno dei risultati e dei traguardi raggiunti. Un anno in discesa.

E invece si cammina sempre sul filo, come equilibristi. Il rinvio a domani

dell'approvazione del rendiconto di gestione 2022 rappresenta proprio questo.

Un continuo cercare di riassestarsi, di trovare una quadra. Riuscirà la

maggioranza a ritrovarsi compatta e coesa domani alle 9 all'aula Pucci?

Difficile a dirsi. Ad oggi non sembra ci siano le condizioni. I quattro

"aventiniani" Emanuela Mari, Raffaele Cacciapuoti, Matteo Iacomelli e

Daniele Perello sono lì, da una parte. In attesa. Le richieste sono state fatte,

portate sul tavolo del primo cittadino. Il Sindaco sta valutando. Gli altri

osservano ed intervengono. Al centro le sorti della città. Attendono anche

loro. Stavolta tutto sembra ruotare attorno al consigliere misto Daniele Perello

che, secondo "radio Pincio" aspirerebbe oggi ad un assessorato. Magari

quello ai Lavori Pubblici che fino a ieri vedeva in pole position Iacomelli e che oggi è ancora tenuto da Roberto

D'Ottavio. A pesare sulla scelta di non presentarsi alla Pucci martedì, inutile negarlo, l'elezione di Giancarlo Frascarelli

a presidente del Consiglio comunale, dopo le dimissioni dall'incarico di Mari. Con Cacciapuoti che avrebbe voluto

ricoprire quel ruolo, anche senza avere i numeri, in termini di voti ottenuti alle scorse elezioni. Domani è la prova del 9.

Innanzitutto bisognerà fare chiarezza sul numero di consiglieri che serviranno per approvare il rendiconto, con il

consiglio che dovrebbe svolgersi in seconda convocazione, dopo il mancato numero legale di martedì. C'è chi

sostiene che il quorum, proprio per questo, scende. Ma a quanto pare ci sarebbe una sentenza del TYar di Latina

dello scorso dicembre che equipara di fatto l'approvazione del rendiconto di gestione a quello del bilancio di

previsione e quindi sarebbe necessaria, anche in questo caso, la maggioranza assoluta. I tredici consiglieri compatti e

coesi che fino a ieri non c'erano. Nel frattempo resta in stallo la questione legata a Csp: saranno confermati gli attuali

vertici o, nelle manovre di equilibrio, saranno sostituiti con nuovi innesti? Per il 9 maggio è fissata l'assemblea dei soci

e finora la municipalizzata sembra essere stata messa in secondo piano. Intanto per questa mattina è in programma

un altro consiglio comunale. Dopo la prima ora dedicata a mozioni ed interrogazioni, all'ordine del giorno la votazione

del vicepresidente del consiglio comunale, dopo le dimissioni del dem Marco Di Gennaro, il conferimento della

cittadinanza onoraria al professor Andrea Riccardi, fondatore della comunità di Sant'Egidio e la presa d'atto degli

elaborati progettuali dell'Autorità di sistema portuale in attuazione all'accordo procedimentale dell'11 gennaio scorso,

riguardanti

CivOnline
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l'accordo tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Comune e l'Authority sul mega progetto di 35milioni di

euro su Fiumaretta.

CivOnline
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Porto Brindisi, firmato appalto per lavori a Costa Morena

L'intervento ha un costo di circa 815 mila euro. 1 di 1 (ANSA) - BRINDISI, 04

MAG - E' stato firmato oggi il contratto d'appalto per la realizzazione di tre

attraversamenti in gomma, utili a mettere in collegamento diretto il piazzale e

la banchina all'interno del raccordo ferroviario di Costa Morena nel porto di

Brindisi. Lo comunica in una nota l'autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Meridionale (Adspmam). Il contratto è stato sottoscritto dal

presidente dell'Adspmam, Ugo Patroni Griffi, con i rappresentanti dell'azienda

'Fenix Consorzio Stabile Scarl' che ha vinto la gara indetta dall' ente per

l'esecuzione degli "interventi migliorativi e manutentivi presso il raccordo

ferroviario di Costa Morena nel porto di Brindisi" che entro il 2 luglio "sarà più

funzionale ed efficiente". L'intervento ha un costo di circa 815 mila euro.

Tramite la realizzazione dei tre attraversamenti carrabili saranno "migliorate

funzionalità e sicurezza nell'utilizzo del piazzale di Costa Morena est", la cui

parte più interna ad oggi "risulta isolata rispetto agli accosti di Testata Nord e

di banchina Est, per via della presenza della vasca di colmata e del fascio di

binari che si sviluppa in senso longitudinale rispetto allo sporgente". "Il

trasporto intermodale è l'anello fondamentale nella catena logistica globale, in grado - commenta Patroni Griffi - di

aprire le porte ad una connessione più efficiente, sostenibile e resiliente tra i modi di trasporto. Puntiamo a rafforzare

il ruolo del porto di Brindisi quale snodo competitivo e strategico nel bacino del Mediterraneo". "Un attento e

costruttivo dialogo con gli operatori ci ha consentito - conclude - di individuare i bisogni e le potenzialità del sistema

infrastrutturale esistente e di programmare gli interventi per rendere l'infrastruttura ancora più flessibile e integrata".

(ANSA).

Ansa

Brindisi
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Attraversamenti carrabili a Costa Morena: ecco come cambierà il raccordo ferroviario

L'Autorità di sistema portuale ha firmato il contratto di appalto con la ditta

Fenix Consorzio Stabile Scarl. Saranno migliorate funzionalità e sicurezza

nell'utilizzo del piazzale di Costa Morena est Ascolta questo articolo ora...

BRINDISI - Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha firmato questa mattina il contratto di

appalto con la ditta Fenix Consorzio Stabile Scarl. che ha vinto la gara indetta

dall'ente per l'esecuzione degli "interventi migliorativi e manutentivi presso il

raccordo ferroviario di Costa Morena nel porto di Brindisi". Si tratta di uno

snodo che riveste un'importanza strategica e funzionale rilevante per tutte le

attività del porto, al servizio sia delle cosiddette "autostrade del mare" e sia

della vasta ed operosa zona industriale di Brindisi. Il progetto prevede che

nello stesso intervento vengano effettuati lavori sia migliorativi dell'intera

infrastruttura, sia manutentivi. Tramite la realizzazione di tre attraversamenti

carrabili, adatti al traffico frequente e pesante, distribuiti sul fascio e aventi un

interasse di circa 100m, saranno migliorate funzionalità e sicurezza

nell'utilizzo del piazzale di Costa Morena est, la cui parte più interna, allo stato

attuale, risulta isolata rispetto agli accosti di Testata Nord e di banchina Est, per via della presenza della vasca di

colmata e del fascio di binari che si sviluppa in senso longitudinale rispetto allo sporgente. Oltre a risolvere altre

criticità, peraltro, si eviteranno, anche, quei fenomeni di congestione sulle aree retrostanti delle banchine che spesso

si registrano durante le operazioni portuali. Ciascuno dei tre attraversamenti a raso sarà costituito da moduli in

gomma, vulcanizzata piena (piastre), collegati tra loro per creare un passaggio di area. Il sistema modulare sarà

composto da piatti singoli in gomma, uniti mediante elementi di fissaggio e garantirà il passaggio a raso da una parte

all'altra dello sporgente di Costa Morena est di mezzi pesanti, financo delle imponenti gru portuali. Le opere, come

detto, saranno anche di carattere manutentivo. Nel progetto, infatti, per garantire costantemente standard di sicurezza

adeguati, è prevista la sostituzione delle traverse e dei traversoni in legno ammalorati, in corrispondenza di alcuni

deviatoi. Inoltre, sarà effettuata una revisione di tutti gli scambi e dei tratti di binario con curve di raggio ridotto.

Proprio per via della rilevanza degli interventi progettati, nelle more della sottoscrizione odierna del contratto, lo

scorso 30 marzo, in via d'urgenza, sono stati già stati affidati i lavori. "Il trasporto intermodale è l'anello fondamentale

nella catena logistica globale, in grado di aprire le porte ad una connessione più efficiente, sostenibile e resiliente tra i

modi di trasporto- commenta il presidente di Patroni Griffi. Puntiamo a rafforzare il ruolo del porto di Brindisi quale

snodo competitivo e strategico nel bacino del Mediterraneo". "Un attento e costruttivo

Brindisi Report
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dialogo con gli operatori - prosegue Patroni Griffi - ci ha consentito di individuare i bisogni e le potenzialità del

sistema infrastrutturale esistente e di programmare gli interventi concepiti per rendere l'infrastruttura ancora più

flessibile e integrata. Gli studi di settore ci dicono, infatti, che negli ultimi anni abbiamo assistito ad un

"disaccoppiamento" (decoupling)" tra l'andamento del PIL e il traffico di passeggeri e merci, con quest'ultimo che ha

conosciuto una crescita più veloce del PIL, in fase di ripresa. Dobbiamo, pertanto, farci trovare pronti - conclude

Patroni Griffi- con una dotazione di infrastrutture e di servizi adeguata per far fronte ai trend macroeconomici in

Europa e nel mondo". L'intervento che ha un costo di circa 815 mila euro sarà completato entro il 2 luglio prossimo,

ossia 90 giorni dall'avvio dei lavori. L'intero raccordo ferroviario portuale di Brindisi, fatta esclusione per i due binari

lato sud del fascio di presa e consegna, è in esercizio e su di esso vengono effettuate le operazioni di carico materiali

da autocarri su carri ferroviari, per le cui manovre l'Adsp Mam ha rilasciato una concessione di servizi a Mercitalia

Spa.
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Porto di Brindisi, a breve un raccordo ferroviario più funzionale

BRINDISI Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, ha firmato il contratto di appalto

con la ditta Fenix Consorzio Stabile S.C.A.R.L. che ha vinto la gara indetta

dall'Ente per l'esecuzione degli interventi migliorativi e manutentivi presso il

raccordo ferroviario di Costa Morena nel porto di Brindisi. Si tratta di uno

snodo che riveste un'importanza strategica e funzionale rilevante per tutte le

attività del porto, al servizio sia delle cosiddette autostrade del mare e sia

della vasta ed operosa zona industriale di Brindisi. Il progetto prevede che

nello stesso intervento vengano effettuati lavori sia migliorativi dell'intera

infrastruttura, sia manutentivi. Tramite la realizzazione di tre attraversamenti

carrabili, adatti al traffico frequente e pesante, distribuiti sul fascio e aventi un

interasse di circa 100m, saranno migliorate funzionalità e sicurezza

nell'utilizzo del piazzale di Costa Morena est, la cui parte più interna, allo stato

attuale, risulta isolata rispetto agli accosti di Testata Nord e di banchina Est,

per via della presenza della vasca di colmata e del fascio di binari che si

sviluppa in senso longitudinale rispetto allo sporgente. Oltre a risolvere altre

criticità, peraltro, si eviteranno, anche, quei fenomeni di congestione sulle aree retrostanti delle banchine che spesso

si registrano durante le operazioni portuali. Ciascuno dei tre attraversamenti a raso sarà costituito da moduli in

gomma, vulcanizzata piena (piastre), collegati tra loro per creare un passaggio di area. Il sistema modulare sarà

composto da piatti singoli in gomma, uniti mediante elementi di fissaggio e garantirà il passaggio a raso da una parte

all'altra dello sporgente di Costa Morena est di mezzi pesanti, financo delle imponenti gru portuali. Le opere, come

detto, saranno anche di carattere manutentivo. Nel progetto, infatti, per garantire costantemente standard di sicurezza

adeguati, è prevista la sostituzione delle traverse e dei traversoni in legno ammalorati, in corrispondenza di alcuni

deviatoi. Inoltre, sarà effettuata una revisione di tutti gli scambi e dei tratti di binario con curve di raggio ridotto.

Proprio per via della rilevanza degli interventi progettati, nelle more della sottoscrizione del contratto, lo scorso 30

marzo, in via d'urgenza, sono stati già stati affidati i lavori. Il trasporto intermodale è l'anello fondamentale nella catena

logistica globale, in grado di aprire le porte ad una connessione più efficiente, sostenibile e resiliente tra i modi di

trasporto- commenta il presidente di Patroni Griffi. Puntiamo a rafforzare il ruolo del porto di Brindisi quale snodo

competitivo e strategico nel bacino del Mediterraneo. Un attento e costruttivo dialogo con gli operatori ci ha

consentito di individuare i bisogni e le potenzialità del sistema infrastrutturale esistente e di programmare gli interventi

concepiti per rendere l'infrastruttura ancora più flessibile e integrata. Gli studi di settore ci dicono, infatti, che negli

ultimi anni abbiamo assistito ad un disaccoppiamento
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(decoupling) tra l'andamento del PIL e il traffico di passeggeri e merci, con quest'ultimo che ha conosciuto una

crescita più veloce del PIL, in fase di ripresa. Dobbiamo, pertanto, farci trovare pronti conclude Patroni Griffi- con una

dotazione di infrastrutture e di servizi adeguata per far fronte ai trend macroeconomici in Europa e nel mondo.

L'intervento che ha un costo di circa 815 mila euro sarà completato entro il 2 luglio prossimo, ossia 90 giorni dall'avvio

dei lavori. L'intero raccordo ferroviario portuale di Brindisi, fatta esclusione per i due binari lato sud del fascio di presa

e consegna, è in esercizio e su di esso vengono effettuate le operazioni di carico materiali da autocarri su carri

ferroviari, per le cui manovre l'AdSP MAM ha rilasciato una concessione di servizi a Mercitalia S.p.A..
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Porto di Brindisi: il raccordo ferroviario di Costa Morena cambia look

Prevista la realizzazione di tre attraversamenti in gomma, per mettere in

collegamento diretto il piazzale e la banchina Brindisi - Il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM),

Ugo Patroni Griffi, ha firmato questa mattina il contratto di appalto con la ditta

Fenix Consorzio Stabile S.C.A.R.L. che ha vinto la gara indetta dall'Ente per

l'esecuzione degli "interventi migliorativi e manutentivi presso il raccordo

ferroviario di Costa Morena nel porto di Brindisi ". Si tratta di uno snodo che

riveste un'importanza strategica e funzionale rilevante per tutte le attività del

porto, al servizio sia delle cosiddette "autostrade del mare" e sia della vasta

ed operosa zona industriale di Brindisi. Il progetto prevede che nello stesso

intervento vengano effettuati lavori sia migliorativi dell'intera infrastruttura, sia

manutentivi. Tramite la realizzazione di tre attraversamenti carrabili, adatti al

traffico frequente e pesante, distribuiti sul fascio e aventi un interasse di circa

100m, saranno migliorate funzionalità e sicurezza nell'utilizzo del piazzale di

Costa Morena est, la cui parte più interna, allo stato attuale, risulta isolata

rispetto agli accosti di Testata Nord e di banchina Est, per via della presenza

della vasca di colmata e del fascio di binari che si sviluppa in senso longitudinale rispetto allo sporgente. Oltre a

risolvere altre criticità, peraltro, si eviteranno, anche, quei fenomeni di congestione sulle aree retrostanti delle banchine

che spesso si registrano durante le operazioni portuali. Ciascuno dei tre attraversamenti a raso sarà costituito da

moduli in gomma, vulcanizzata piena (piastre), collegati tra loro per creare un passaggio di area. Il sistema modulare

sarà composto da piatti singoli in gomma, uniti mediante elementi di fissaggio e garantirà il passaggio a raso da una

parte all'altra dello sporgente di Costa Morena est di mezzi pesanti, financo delle imponenti gru portuali. Le opere,

come detto, saranno anche di carattere manutentivo. Nel progetto, infatti, per garantire costantemente standard di

sicurezza adeguati, è prevista la sostituzione delle traverse e dei traversoni in legno ammalorati, in corrispondenza di

alcuni deviatoi. Inoltre, sarà effettuata una revisione di tutti gli scambi e dei tratti di binario con curve di raggio ridotto.

Proprio per via della rilevanza degli interventi progettati, nelle more della sottoscrizione odierna del contratto, lo

scorso 30 marzo,in via d'urgenza, sono stati già stati affidati i lavori. "Il trasporto intermodale è l'anello fondamentale

nella catena logistica globale, in grado di aprire le porte ad una connessione più efficiente, sostenibile e resiliente tra i

modi di trasporto- commenta il presidente di Patroni Griffi. Puntiamo a rafforzare il ruolo del porto di Brindisi quale

snodo competitivo e strategico nel bacino del Mediterraneo. Un attento e costruttivo dialogo con gli operatori ci ha

consentito di individuare i bisogni e le potenzialità del sistema
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infrastrutturale esistente e di programmare gliinterventi concepiti per rendere l'infrastruttura ancora più flessibile e

integrata. Gli studi di settoreci dicono, infatti, che negli ultimi anni abbiamo assistito ad un "disaccoppiamento"

(decoupling)" tra l'andamento del PIL e il traffico di passeggeri e merci, con quest'ultimo che ha conosciuto una

crescita più veloce del PIL, in fase di ripresa. Dobbiamo, pertanto, farci trovare pronti - conclude Patroni Griffi- con

una dotazione di infrastrutture e di servizi adeguata per far fronte ai trend macroeconomici in Europa e nel mondo".

L'intervento che ha un costo di circa 815 mila euro sarà completato entro il 2 luglio prossimo, ossia 90 giorni dall'avvio

dei lavori. L'intero raccordo ferroviario portuale di Brindisi, fatta esclusione per i due binari lato sud del fascio di presa

e consegna, è in esercizio e su di esso vengono effettuate le operazioni di carico materiali da autocarri su carri

ferroviari, per le cui manovre l'AdSP MAM ha rilasciato una concessione di servizi a Mercitalia S.p.A..
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A Brindisi firmato l'appalto per gli interventi presso il raccordo ferroviario di Costa Morena

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha reso noto

che il suo presidente, Ugo Patroni Griffi, ha firmato il contratto di appalto con

la ditta Fenix Consorzio Stabile S.C.A.R.L. che ha vinto la gara indetta

dall'ente per l'esecuzione degli "interventi migliorativi e manutentivi presso il

raccordo ferroviario di Costa Morena nel porto di Brindisi". Si tratta di uno

snodo strategico per tutte le attività del porto, al servizio sia delle cosiddette

autostrade del mare sia della vasta zona industriale di Brindisi. Il progetto

prevede che nello stesso intervento vengano effettuati lavori sia di

miglioramento che di manutenzione dell'intera infrastruttura. Tramite la

realizzazione di tre attraversamenti carrabili, adatti al traffico frequente e

pesante, distribuiti sul fascio e aventi un interasse di circa 100 metri, saranno

migliorate funzionalità e sicurezza nell'utilizzo del piazzale di Costa Morena

est, la cui parte più interna, allo stato attuale, risulta isolata rispetto agli

accosti di Testata Nord e di banchina Est, per via della presenza della vasca

di colmata e del fascio di binari che si sviluppa in senso longitudinale rispetto

allo sporgente. Ciascuno dei tre attraversamenti - si legge nella nota - sarà

costituito da moduli in gomma, vulcanizzata piena (piastre), collegati tra loro per creare un passaggio di area. Il

sistema modulare sarà composto da piatti singoli in gomma, uniti mediante elementi di fissaggio e garantirà il

passaggio a raso da una parte all'altra dello sporgente di Costa Morena est di mezzi pesanti, financo delle imponenti

gru portuali. Nel progetto inoltre, trattandosi di una struttura manutentiva, è prevista la sostituzione delle traverse e dei

traversoni in legno ammalorati, in corrispondenza di alcuni deviatoi. L'intervento che ha un costo di circa 815 mila euro

sarà completato entro il 2 luglio prossimo, ossia 90 giorni dall'avvio dei lavori. "Il trasporto intermodale è l'anello

fondamentale nella catena logistica globale, in grado di aprire le porte a una connessione più efficiente, sostenibile e

resiliente tra i modi di trasporto" è il commento del presidente Patroni Griffi, che punta a "rafforzare il ruolo del porto

di Brindisi quale snodo competitivo e strategico nel bacino del Mediterraneo". G.M.
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Maiden call di AIDAcosma nel porto di Cagliari: da maggio a ottobre farà scalo 14 volte

A bordo ci sono 4.989 ospiti, di cui circa 4.300 sono scesi a terra per visitare

la città e i suoi dintorni Sardegna - Cagliari Cruise Port ha accolto

AIDAcosma , nuova nave della compagnia tedesca AIDA , nel suo scalo

inaugurale nel porto sardo. Alimentata a GNL, la nave può ospitare fino a

5.400 passeggeri in 2.732 cabine e l'offerta di bordo si caratterizza per 17

ristoranti, 15 piscine e un'area termale di 3.545 mq. Da maggio a ottobre, per

un totale di 14 volte, AIDAcosma farà scalo a Cagliari nell'ambito di diversi

itinerari nel Mediterraneo Occidentale. "Cagliari si conferma, anche per

quest'anno, una meta attrattiva per il mercato nordeuropeo. Gli ospiti tedeschi

mostrano un crescente interesse per il capoluogo sardo, che offre loro la

possibilità di godersi la giornata tra escursioni in autobus, a piedi e in

bicicletta. A bordo ci sono 4.989 ospiti, di cui circa 4.300 sono scesi a terra

per visitare la città e i suoi dintorni ." - afferma Raffaella Del Prete, General

Manager di Cagliari Cruise Port Per celebrare l'evento il Comandante ha

invitato Cagliari Cruise Port e le autorità locali a salire a bordo per la

cerimonia di scambio crest Dalla fine del 2016, Cagliari Cruise Port è parte di

Global Ports Holding (GPH) , il più grande operatore indipendente di terminal crociere al mondo, con una presenza

consolidata nelle regioni dei Caraibi, del Mediterraneo e dell'Asia-Pacifico, ivi comprese alcune ampie realtà

commerciali in Montenegro. Con una piattaforma integrata di porti crocieristici al servizio di navi da crociera, traghetti,

yacht e megayacht, GPH gestisce 27 terminal in 14 Paesi e continua a crescere costantemente, fornendo servizi a

oltre 15 milioni di passeggeri e raggiungendo una quota di mercato del 29% nel Mediterraneo ogni anno.
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AdSp dello Stretto, protocollo d'intesa per gli appalti pubblici con la Guardia di Finanza

MESSINA Presso la Caserma Stefano Cotugno, sede del Comando

Provinciale della Guardia di Finanza di Messina, il Comandante Provinciale,

Col. t. SFP Gerardo Mastrodomenico ed il Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto, Mario Mega, hanno siglato un importante Protocollo

d'intesa in materia di contrattualistica pubblica. Il documento, che avrà la

durata di ventiquattro mesi, definisce la reciproca collaborazione per

rafforzare il sistema di prevenzione e contrasto delle condotte lesive degli

interessi economici e finanziari pubblici, connessi alle procedure in materia di

appalti, con particolare riferimento alle risorse europee e nazionali correlate al

PNRR e con l'obiettivo di intercettare possibili violazioni in tema di spesa

pubblica e buon andamento della pubblica amministrazione. Nell'ambito dei

rispettivi compiti istituzionali ed in attuazione del quadro normativo vigente, le

Parti si impegnano ad uno scambio di informazioni ed analisi di contesto, utili

ad individuare situazioni di irregolarità nel settore degli appalti pubblici,

nonché a contrastare possibili illeciti in materia di corruzione e illegalità nella

pubblica amministrazione. A tal riguardo, l'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, nel novero delle misure volte ad assicurare la trasparenza dell'Ente ed il rispetto delle norme in materia di

anticorruzione e di contrattualistica pubblica, si impegna a segnalare al Comando Provinciale della Guardia di Finanza

dati, notizie ed informazioni qualificate da elementi sintomatici di comportamenti fraudolenti o comunque situazioni di

irregolarità sotto il profilo economico finanziario, meritevoli di approfondimento. Il Corpo della Guardia di Finanza,

quale unica forza di Polizia ad ordinamento militare con competenza generale in materia di sicurezza economico

finanziaria, potrà approfondire le segnalazioni ed elaborare i dati e le notizie forniti dall'Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto, esercitando gli specialistici compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in materia di

spesa pubblica e di uscite dal Bilancio del predetto Ente. La proficua collaborazione tra AdSP e Guardia di Finanza si

propone, quindi, di assicurare trasparenza e legalità ad ogni livello, così prevenendo ogni tipo di illecita ingerenza,

vieppiù criminale, nel tessuto economico e amministrativo di tutto il territorio provinciale. Nel medesimo ambito,

senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica, è altresì prevista la possibilità di organizzare e promuovere

incontri e corsi a favore del rispettivo personale, compatibilmente con i piani formativi approvati da entrambe le

Istituzioni. L'odierna sottoscrizione del protocollo d'intesa conferma l'impegno delle Fiamme Gialle e dell'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto nell'utilizzo trasparente ed efficiente delle risorse e nel contrasto di tutte le situazioni

patologiche nell'ambito della Pubblica Amministrazione, così cercando di intercettare, sin da subito, odiose condotte

corruttive o di turbata libertà degli incanti, a discapito delle comunità peloritane e dell'imprenditoria sana
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del nostro territorio.
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Litorale messinese coinvolto in numerosi interventi Litorale messinese coinvolto in
numerosi interventi

Ci si prepara all'avvio della stagione balneare: ci vorranno però ancora alcune

settimane perché la serie di attività previste, da quelle di routine a quelle

straordinarie, possano concludersi MESSINA - Il litorale messinese, da Sud a

Nord della città, si prepara all' avvio della stagione balneare che da calendario

ufficiale parte proprio a maggio. Ci vorranno però ancora alcune settimane

perché la serie di attività previste, da quelle di routine a quelle straordinarie

attese da mesi, possano concludersi. Dovrebbe partire a breve la pulizia delle

spiagge da Capo Peloro fino a Santa Margherita , così come le ordinanze sui

divieti di balneazione e i conseguenti cambi delle indicazioni sui cartelli per

quelle aree non più off-limits. Sono sedici i chilometri di costa dove sarà

vietato fare il bagno a causa di un livello di inquinamento oltre il limite o per la

presenza di aree portuali. Ci sono conferme rispetto allo scorso anno ma

anche via libera per tratti finora vietati. Torna fruibile per i bagnanti, per

esempio, la foce del torrente Annunziata , cinquanta metri a Sud dell'ex

ospedale Margherita, a un passo dal Museo regionale e dal capolinea del

Tram. L'assessore comunale alle Politiche del mare, Francesco Caminiti, si

dovrà raccordare con l'Adsp dello Stretto per ripristinare il decoro lungo la costa che va proprio dall'Annunziata alla

rada San Francesco, compresa la spiaggia del Ringo, in condizioni di degrado e utilizzata come ricovero per le

barche e che dovrà adesso essere liberata per i bagnanti. Ma gli interventi più attesi forse sono quelli che partiranno

nei prossimi giorni e che riguardano la messa in sicurezza del litorale da Torre Faro all'Annunziata e da Minissale a

Zafferia , con una priorità che sarà data al ripristino delle barriere che si trovano di fronte alle aree di sosta del

lungomare della zona Nord di contrada Paradiso, Pace e Sant'Agata chiusi da quasi un anno. I lavori per la fruibilità

dei parcheggi dovrebbero essere completati entro metà giugno. Sono oltre venti chilometri di costa sui quali verranno

avviati interventi di manutenzione, con il ripristino di quanto già esistente, barriere e pennelli. I lavori sono stati

aggiudicati in tempi record, ha sottolineato il commissario di Governo per il contrasto del Dissesto idrogeologico

Maurizio Croce, che insieme al sindaco Federico Basile, all'assessore Caminiti e al direttore Salvo Puccio era

presente alla consegna formale dei lavori alla Chiofalo costruzioni e De Cesaris Spa: "Per non dover passare dalla

Valutazione d'impatto ambientale che avrebbe allungato i tempi sono stati affidati solo lavori di manutenzione, ecco

perché non si realizzeranno nuove opere e si interverrà su ciò che c'è, che per vent'anni ha funzionato, posizionato a

salvaguardia della spiaggia e che adesso presenta criticità per l'usura del tempo". L'importo a base di gara è di circa

due milioni e mezzo di euro e fa parte di un finanziamento del ministero della Transizione ecologica di oltre tre milioni

e mezzo di euro. Si parte quindi dal lungomare Paradiso e Pace per consentire
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la riapertura dei parcheggi e il ripristino dello spazio per le auto, fondamentale con l'avvio della stagione balneare. I

parcheggi sono stati chiusi a ottobre 2022 e interdetti per questione di sicurezza. Le aree infatti, prolungamento verso

il mare della via Consolare Pompea, erano in parte crollate dopo le mareggiate che per anni hanno eroso quella parte

di costa. Spazio che, malgrado gli evidenti segni di cedimento, si è comunque continuato a utilizzare da residenti

commercianti e bagnanti d'estate, perché l'unico disponibile lungo quella parte di litoranea. Il crollo verificatosi la

scorsa estate però, con un'auto finita in spiaggia, ha innescato i provvedimenti di Comune e Città Metropolitana, con

la chiusura di tutti i tratti a rischio e i conseguenti disagi per abitanti e commercianti che lamentano un calo di fatturato.

Si è lavorato sul progetto per il ripristino in tempi brevi delle aree ma per i residenti è stato un inverno complicato. Il

Consiglio della V Municipalità si è fatto portavoce chiedendo risposte certe sui tempi e intanto una riapertura parziale

e l'introduzione di un servizio navetta tra l'Annunziata e i villaggi coinvolti . A marzo c'è stata anche una protesta in cui

il presidente della Municipalità, Raffaele Verso, parlava della delibera con le richieste del Consiglio di Circoscrizione

inviata a Palazzo Zanca che non avrebbe avuto seguito. La risposta è arrivata adesso con l'avvio dei lavori e

l'impegno che saranno completati entro giugno. Cardinale Parolin: "Missione di Pace per Ucraina si farà".
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Messina, lotta a illeciti e corruzione in appalti pubblici, intesa Gdf-Autorità portuale

"Una sinergia che si propone di assicurare trasparenza e legalità prevenendo

ogni tipo di illecita ingerenza" Protocollo d'intesa in materia di appalti pubblici

tra l'Autorità di sistema portuale dello Stretto e il Comando provinciale della

Guardia di finanza di Messina. A siglarlo stamani, nelle caserma Stefano

Cotugno, sono stati il comandante provinciale delle Fiamme gialle, colonnello

Gerardo Mastrodomenico, e il presidente dell'Autorità,  Mario Mega. I l

documento, che avrà la durata di ventiquattro mesi, definisce la reciproca

collaborazione per rafforzare "il sistema di prevenzione e contrasto delle

condotte lesive degli interessi economici e finanziari pubblici, connessi alle

procedure in materia di appalti, con particolare riferimento alle risorse

europee e nazionali correlate al Pnrr e con l' obiettivo di intercettare possibili

violazioni in tema di spesa pubblica e buon andamento della pubblica

amministrazione". Sinergia Nell'ambito dei rispettivi compiti istituzionali e in

attuazione del quadro normativo vigente, Guardia di finanza e Autorità

portuale si impegnano a uno scambio di informazioni e analisi di contesto, utili

a individuare situazioni di irregolarità nel settore degli appalti pubblici, nonché

a contrastare possibili illeciti in materia di corruzione e illegalità nella pubblica amministrazione. L'Autorità di sistema

portuale dello Stretto si impegna a segnalare al Comando provinciale della Guardia di finanza "dati, notizie e

informazioni qualificate da elementi sintomatici di comportamenti fraudolenti o comunque situazioni di irregolarità

sotto il profilo economico finanziario, meritevoli di approfondimento". Trasparenza e legalità Il Corpo della Guardia di

finanza potrà approfondire le segnalazioni ed elaborare i dati e le notizie forniti dall'Autorità di sistema portuale dello

Stretto, esercitando gli specialistici compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in materia di spesa

pubblica e di uscite dal bilancio dell' Ente. "La proficua collaborazione tra Adsp e Guardia di finanza si propone,

quindi, di assicurare trasparenza e legalità a ogni livello, così prevenendo ogni tipo di illecita ingerenza, vieppiù

criminale, nel tessuto economico e amministrativo di tutto il territorio provinciale - si legge in una nota -. Nel

medesimo ambito, senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica, è altresì prevista la possibilità di organizzare

e promuovere incontri e corsi a favore del rispettivo personale, compatibilmente con i piani formativi approvati da

entrambe le Istituzioni". Protocollo d'intesa "L'odierna sottoscrizione del protocollo d'intesa conferma l'impegno delle

Fiamme gialle e dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto nell'utilizzo trasparente ed efficiente delle risorse e nel

contrasto di tutte le situazioni patologiche nell'ambito della Pubblica Amministrazione - conclude la nota -, così

cercando di intercettare, sin da subito, odiose
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condotte corruttive o di turbata libertà degli incanti, a discapito delle comunità peloritane e dell'imprenditoria sana

del nostro territorio". Pnrr, quali regioni ci guadagnano di più.
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L'AdSP dello Stretto e la GdF di Messina siglano un protocollo di intesa in materia di
appalti pubblici

Presidente Mega: "Ringrazio la Guardia di Finanza per la collaborazione che

ci assicurerà effettuando specifici e mirati controlli" Messina - Questa mattina,

presso la Caserma Stefano Cotugno, sede del Comando Provinciale della

Guardia di Finanza di Messina, il Comandante Provinciale, Col. t. SFP

Gerardo Mastrodomenico ed il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto, dott. Mario Mega, hanno siglato un importante Protocollo

d'intesa in materia di contrattualistica pubblica Il documento, che avrà la

durata di ventiquattro mesi, definisce la reciproca collaborazione per

rafforzare il sistema di prevenzione e contrasto delle condotte lesive degli

interessi economici e finanziari pubblici, connessi alle procedure in materia di

appalti, con particolare riferimento alle risorse europee e nazionali correlate al

PNRR e con l'obiettivo di intercettare possibili violazioni in tema di spesa

pubblica e buon andamento della pubblica amministrazione. Nell'ambito dei

rispettivi compiti istituzionali ed in attuazione del quadro normativo vigente, le

Parti si impegnano ad uno scambio di informazioni ed analisi di contesto, utili

ad individuare situazioni di irregolarità nel settore degli appalti pubblici, nonché

a contrastare possibili illeciti in materia di corruzione e illegalità nella pubblica amministrazione. A tal riguardo,

l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, nel novero delle misure volte ad assicurare la trasparenza dell'Ente ed il

rispetto delle norme in materia di anticorruzione e di contrattualistica pubblica, si impegna a segnalare al Comando

Provinciale della Guardia di Finanza dati, notizie ed informazioni qualificate da elementi sintomatici di comportamenti

fraudolenti o comunque situazioni di irregolarità sotto il profilo economico finanziario, meritevoli di approfondimento.

Il Corpo della Guardia di Finanza, quale unica forza di Polizia ad ordinamento militare con competenza generale in

materia di sicurezza economico finanziaria, potrà approfondire le segnalazioni ed elaborare i dati e le notizie forniti

dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, esercitando gli specialistici compiti di prevenzione, ricerca e

repressione delle violazioni in materia di spesa pubblica e di uscite dal Bilancio del predetto Ente. "La proficua

collaborazione tra AdSP e Guardia di Finanza si propone, quindi, di assicurare trasparenza e legalità ad ogni livello,

così prevenendo ogni tipo di illecita ingerenza, vieppiù criminale, nel tessuto economico e amministrativo di tutto il

territorio provinciale. Nel medesimo ambito, senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica, è altresì prevista la

possibilità di organizzare e promuovere incontri e corsi a favore del rispettivo personale, compatibilmente con i piani

formativi approvati da entrambe le Istituzioni", si legge nella nota stampa. L'odierna sottoscrizione del protocollo

d'intesa conferma l'impegno delle Fiamme Gialle e dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto nell'utilizzo

trasparente ed efficiente

Ship Mag
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delle risorse e nel contrasto di tutte le situazioni patologiche nell'ambito della Pubblica Amministrazione, così

cercando di intercettare, sin da subito, odiose condotte corruttive o di turbata libertà degli incanti, a discapito delle

comunità peloritane e dell'imprenditoria sana del nostro territorio. Il Presidente dell'AdSP dello Stretto, Paolo Mega ha

commentato così : "Stiamo passando dalla fase della progettazione a quella della realizzazione di molti degli

interventi previsti nel nostro POT, con diversi cantieri che da qui ai prossimi mesi saranno avviati in tutti i porti della

AdSP. È molto importante tenere alta l'attenzione su tutto il ciclo degli appalti e sulla conduzione dei cantieri, al fine di

assicurare il massimo rispetto della legalità ed evitare qualsiasi tipo di condizionamento. Ringrazio la Guardia di

Finanza per la collaborazione che ci assicurerà effettuando specifici e mirati controlli con l'obiettivo di una gestione

corretta dei contratti nel massimo rispetto di tutte le normative di settore."; Il Comandante Provinciale della Guardia di

Finanza di Messina, Col. t. SFP Gerardo Mastrodomenico, ha dichiarato: "Ringrazio il Dott. Mega per la sensibilità

dimostrata rispetto ad un tema di così rilevante impatto per la nostra comunità. È importante che tutti i finanziamenti

che arriveranno dalla Comunità Europea vengano spesi e, soprattutto, è altrettanto importante garantire che ogni

singolo euro sia speso bene. Al riguardo, la Guardia di Finanza di Messina, in perfetta aderenza alle linee strategiche

dettate dall'Autorità di Vertice a livello centrale, assicurerà ogni più ampia collaborazione a tutti gli attori del

complesso sistema di governance del Piano, di cui anche il Corpo fa parte quale componente della rete dei referenti

antifrode.".
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Lungomare del Ringo. "La V Municipalità esclusa dal tavolo tecnico"

Lo dichiara il presidente Verso: "In quanto istituzione promotrice della

riqualificazione dell'area, il presidente dell'Adsp Mega avrebbe dovuto

convocarci" MESSINA - Il futuro del lungomare del Ringo "Biagio Belfiore" e

delle aree attorno. Sull'argomento è in programma stamattina un incontro

promosso dal presidente dell'Adsp, Autorità di sistema portuale dello Stretto,

Mario Mega, che ha convocato i rappresentanti delle istituzioni e delle

partecipate. Ma non l a V Municipalità , che non ci sta. Sottolinea il presidente

Raffaele Verso , in accordo con i consiglieri: "In quanto istituzione cittadina

promotrice della riqualificazione dell'area, ci aspettavamo un coinvolgimento

in occasione del tavolo tecnico indetto dal presidente dell'Autorità portuale".

Aggiunge Verso: "Tavolo tecnico a cui parteciperanno altre istituzioni e dal

quale è stata esclusa proprio la V Municipalità, che avrebbe potuto dare il

proprio contributo conoscendo bene il territorio.Voglio ricordare le azioni

intraprese da questo Consiglio, attraverso atti e note indirizzate a tutti i

soggetti coinvolti, al fine di ottenere interventi mirati alla bonifica dell'area e in

particolare della spiaggia. E ci auguriamo che l'incontro di oggi possa portare

ai risultati sperati nell'interesse della collettività e degli abitanti della nostra Municipalità". Il tavolo tecnico sulle aree del

Ringo Al tavolo, convocato dal presidente Mega, siedono il sindaco Basile, gli assessori Caminiti e Minutoli,

l'ingegnere Antonio Cardia (dipartimento del Comune Servizi ambientali, sezione Igiene e Sanità), il comandante

Giacomo Cirillo (Capitaneria di porto di Messina, Autorità marittima dello Stretto) e il comandante Giovanni Giardina,

responsabile della sezione ambientale della polizia municipale.

TempoStretto
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Messina. Appalti in regola, intesa tra Autorità Portuale e Guardia di Finanza

Redazione | giovedì 04 Maggio 2023 - 11:45 Azioni condivise per contrastare

corruzione e illegalità MESSINA - La priorità è la prevenzione negli appalti

pubblici. Soprattutto in relazione ai fondi del Pnrr, Piano nazionale per la

ripresa e resilienza. Autorità di sistema portuale dello Stretto di Messina e

Guardia di Finanza siglano un protocollo d'intesa per 24 mesi. "L'obiettivo è

uno scambio d'informazioni e analisi per individuare situazioni d'irregolarità

negli appalti pubblici e contrastare corruzione e illegalità", ha sottolineato il

colonnello Gerardo Mastrodomenico. La firma del protocollo è avvenuta nella

caserma "Cotugno" della Gdf, sede del comando provinciale. Per Mario

Mega, presidente dell'Adsp, "questo accordo garantisce un controllo non solo

preventivo sull'aggiudicazione degli appalti ma anche un monitoraggio

sull'andamento e l'esito finale dei lavori. In una fase così importante in termini

economici, sappiamo come è cruciale che i tempi e gli impegni siano

rispettati". 0 commenti Lascia un commento.

TempoStretto
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Lungomare del Ringo, aree per le barche ai lati. Al centro sarà spiaggia libera

Tra pochi giorni Comune e Autorità portuale puntelleranno le zone in cui

lasciare le imbarcazioni. Lo spazio per i bagnanti sarà ricavato al centro

MESSINA - La spiaggia del Ringo tornerà ai cittadini, dopo il sì alla

balneazione e la caduta dei divieti che impedivano ai messinesi di poter

entrare in acqua, a causa soprattutto degli effetti collaterali dei torrenti. Dopo

la bonifica, però, tutto è cambiato e da giugno si potrà tornare a utilizzare

anche quel piccolo tratto di spiaggia. Le barche saranno sistemate ai lati Tra

polemiche e dubbi, in tanti si sono chiesti nelle ultime settimane come sarà

possibile, visto il grande numero di barche. In mattinata c'è stato un confronto

tra l'amministrazione, rappresentata dall'assessore Francesco Caminiti, e il

presidente Mario Mega dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto, in cui si

è parlato proprio di questo aspetto. E il giorno della verità arriverà già a inizio

settimana prossima perché tra lunedì e martedì ci sarà un sopralluogo in cui

saranno delimitate le aree di "sosta" per le imbarcazioni dei pescatori e

private, lasciando al centro della spiaggia lo spazio per i bagnanti. Qualcosa

di epocale, nell'immaginario collettivo, e sicuramente non di semplice

attuazione vista l'abitudine ormai radicata di lasciare le barche in quel tratto di battigia e anche il numero delle

imbarcazioni stesse, che dovranno essere sistemate in modo tale da garantire un rapido accesso al mare, senza

dover fare la corsa alla pole position a pochi centimetri dall'acqua. Il confronto è stato in ogni caso proficuo e

l'appuntamento decisivo sarà per la prossima settimana. Altri 3 tratti torneranno balneabili Nel prossimo futuro, inoltre,

dovrebbero essere altri 3 i tratti di mare restituiti alla città: cadranno alcune ordinanze di divieto di balneazione dopo i

nuovi controlli portati avanti dall'Asp, ma le zone in questione non sono ancora state comunicate in via formale.

TempoStretto
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La Guardia di finanza: "Vigileremo su ogni euro in arrivo dalla Comunità europea" VIDEO

MESSINA - "Il nostro obiettivo? Che tutti i finanziamenti che arriveranno, con

il Pnrr e in generale nel settore degli appalti pubblici, vengano spesi e bene.

Noi, come Guardia di finanza, vigileremo su ogni euro". Così il colonnello

Gerardo Mastrodomenico , comandante provinciale della Gdf di Messina,

commenta il protocollo d'intesa sugli appalti pubblici siglato con l'Autorità di

sistema portuale dello Stretto. A sua volta, Mario Mega , presidente dell'Adsp,

ha evidenziato "l'importanza di tenere alta l'attenzione su tutto il sistema e la

conduzione degli appalti per evitare qualsiasi condizionamento. In sinergia

con la Guardia di finanza, in un protocollo per 24 mesi, i controlli saranno

mirati". Con Mastrodomenico e Mega, nella caserma "Cotugno" della Gdf,

sede del comando provinciale, erano presenti Domenico La Tella, segretario

generale dell'Adsp, e il tenente colonnello Salvatore Romeo, capo ufficio

operazioni della Gdf.

TempoStretto
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"200 milioni di euro per i porti di Messina, Milazzo e Reggio e la stazione di Villa" VIDEO

MESSINA - Mario Mega , presidente dell'Autorità di sistema portuale dello

Stretto, firma il protocollo d'intesa con la Guardia di finanza sugli appalti

pubblici e commenta le strategie future. Tra Pnrr e massicci investimenti,

questo territorio può cambiare. Evidenzia il presidente dell'Adsp: "Abbiamo

avviato un'attività di programmazione e progettazione. Sono interventi per

oltre 200 milioni di euro, quasi tutti finanziati o con risorse dello Stato o con

fondi dell'Autorità di sistema. Nei prossimi giorni consegneremo i lavori, con

la progettazione definitiva, dell'elettrificazione delle banchine nei porti di

Messina, Milazzo e Reggio Calabria. Ed è in corso il completamento della

banchina Venti luglio a Milazzo. Stiamo pure lavorando sul progetto della

nuova stazione marittima passeggeri, con i nuovi ormeggi per i mezzi veloci,

a Villa San Giovanni". Aggiunge Mega: "Alcuni lavori entreranno in gara nel

2023 e altri nel 2024. I fondi del Pnrr? Abbiamo chiesto al ministero di

utilizzare le risorse non utilizzate per il deposito Gnl, per il mercato del gas.

V o r r e m m o  i m p i e g a r e  r i s o r s e  s e m p r e  p e r  l a  t r a n s i z i o n e

energetica.L'intenzione è quella d'avviare una comunità energetica portuale in

modo da condividere i vantaggi dell'energia ricavata dalle fonti rinnovabili. Una condivisione con gli operatori portuali

e i cittadini delle aree limitrofe ai nostri porti".

TempoStretto
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Crociere: Italia prima nell'Adriatico, 2 milioni di passeggeri

Porto leader sarà invece Corfù, seguito da Venezia e Dubrovnik 1 di 1

(ANSA) - GENOVA, 04 MAG - L'Italia si confermerà per il 2023 la regina del

traffico crocieristico nell'Adriatico, con poco più di 2 milioni di passeggeri

movimentati, il 46,2% dei 4,5 milioni del totale dell'area. Davanti a Croazia e

Grecia che si attesteranno rispettivamente a 1,1 milioni di passeggeri e 624

mila. Sono le stime contenute nell'Adriatic sea tourism report presentato da

Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza a servizio della macro-

industria turistica, in occasione dell'Adriatic Sea forum a Dubrovnik. Numeri

che si ribaltano nella classifica dei singoli porti. Lo scalo crocieristico

dell'Adriatico che nel 2023 movimenterà il maggior numero di passeggeri, 615

mila, il 16,8% in più rispetto al 2022, è infatti Corfù, davanti a Venezia che,

pur essendo in netta ripresa, si fermerà a 550 mila passeggeri movimentati

senza considerare il traffico a Chioggia. Al terzo posto Dubrovnik con circa

519 mila passeggeri (+37,6%) seguito da Bari a quota 500 mila (+21,7%). Per

quanto riguarda invece i traghetti, al primo posto a fine 2023 si confermerà la

Croazia con oltre 9,7 milioni di passeggeri movimentati (+6,2%) sui 19 milioni

totali dell'Adriatico, davanti alla Grecia (4,8 milioni, +6,6%) e all'Italia (3,2 milioni, +14,5%). (ANSA).

Ansa
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Bertschi (Hupac): se l'affidabilità dell'infrastruttura ferroviaria e la qualità del trasporto
combinato non miglioreranno, il trasporto stradale crescerà ulteriormente

Lo scorso anno le spedizioni intermodali movimentate dal gruppo elvetico

sono calate del -1,8% Nel 2022 i l  volume di trasporto combinato

strada/ferrovia movimentato dal gruppo Hupac è stato pari a 1.103.693

spedizioni stradali, con un calo del -1,8% sull'anno precedente. L'azienda

elvetica ha specificato che lo scorso anno l'andamento del traffico è stato

inferiore alle aspettative e sull'attività operativa hanno avuto un impatto

negativo le limitazioni di capacità in Germania. In particolare, Hupac ha reso

noto che, dopo uno sviluppo vivace nel primo trimestre con elevati tassi di

crescita a una cifra, il traffico sulla rete di Hupac è crollato nei mesi di aprile e

giugno e ciò è stato causato da varie chiusure delle linee ferroviarie e

limitazioni di capacità da ricondurre all'intensa attività cantieristica sul

corridoio Reno-Alpi, come la chiusura totale della ferrovia della Valle del Reno

nell'aprile 2022. Ciò - ha precisato l'azienda - ha particolarmente penalizzato il

segmento di trasporto transalpino attraverso la Svizzera. Successivamente,

dopo una breve ripresa nei mesi estivi, i colli di bottiglia della capacità si sono

ripetuti e perfino acuiti in autunno e, nei momenti di maggiore tensione, fino al

20% dei treni non ha potuto circolare per motivi operativi. Relativamente ai volumi trasportati sulle principali direttrici,

Hupac ha specificato che sul corridoio nord-sud i volumi di traffico sono diminuiti del -2,9% essendo stati pari a

766.574 spedizioni stradali, e il traffico transalpino attraverso la Svizzera è stato particolarmente colpito con un calo

del -2,1% avendo totalizzato 584.984 spedizioni. Al contrario, il traffico sul corridoio ferroviario attraversa l'Austria ha

mostrato uno sviluppo positivo con un aumento del +9,7% salendo a 43.840 spedizioni. Inoltre, nel 2022 sul corridoio

sud-est il traffico è stato di 71.427 spedizioni (+2,9%), sul corridoio nord-est di 54.798 spedizioni (-4,1%) e sul

corridoio sud-ovest 31.391 spedizioni (+40,3%). Il traffico marittimo movimentato dall'affiliata ERS Railways, con

collegamenti da porti del Mare del Nord, ha subito un calo del -3,0% essendo stato di 179.503 spedizioni. Lo scorso

anno il fatturato del gruppo Hupac è ammontato a 668,5 milioni di franchi svizzeri (682 milioni di euro), con una

flessione del -2,1% sull'esercizio 2021. L'EBITDA è stato di 63,4 milioni di franchi (-1,8%) e l'utile d'esercizio di 7,6

milioni (-38,8%). In occasione della presentazione odierna del bilancio 2022, il presidente di Hupac, Hans-Jörg

Bertschi, ha rilevato che il caro-energia sta mettendo sotto pressione soprattutto le industrie ad alta intensità

energetica, come quelle siderurgiche, chimiche e cartarie, e, con la diminuzione di questi trasporti su rotaia, i principali

volumi di merci movimentati dal trasporto combinato in Europa si stanno riducendo. Bertschi ha osservato, inoltre,

che a partire dallo scorso gennaio in Europa si registrano aumenti dei prezzi del trasporto ferroviario che sono

significativamente superiori a quelli del trasporto su strada e, dato che il settore industriale
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è in fase di stagnazione o di declino, si stanno liberando notevoli capacità nel trasporto su strada. Di conseguenza

si assiste a un significativo spostamento dei trasporti dalla ferrovia alla strada. Ciò - ha spiegato - nella rete di

trasporti di Hupac si traduce in un -10/15% per il periodo gennaio-aprile 2023 rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente, a seconda del segmento di trasporto. «La combinazione di fattori negativi come la diminuzione del

traffico dovuta alla situazione economica, gli elevati costi ferroviari, il calo delle tariffe di trasporto su strada e

l'instabilità cronica della rete ferroviaria - ha evidenziato Bertschi - rappresentano un rischio reale per il trasferimento

modale. Infatti, nonostante la significativa diminuzione del volume del trasporto combinato in Europa nel primo

trimestre, la qualità e l'affidabilità dell'infrastruttura ferroviaria internazionale non sono migliorate. Ancora troppi treni

vengono cancellati o subiscono ritardi di giorni. Se l'affidabilità dell'infrastruttura ferroviaria e la qualità del trasporto

combinato non miglioreranno, nei prossimi mesi si prevede un ulteriore ritorno alla strada».
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Messina (Assarmatori): "L'Italia non può fallire l'appuntamento col Pnrr"

"All'interno del Piano ci sono importanti poste che riguardano proprio la

logistica. Fra queste la nuova diga foranea del porto di Genova, ma abbiamo

parlato di ferrovia e allora non possiamo dimenticarci che in capo a Rete

Ferroviaria Italiana ci sono rilevanti capitoli di spesa" Quale è l'attuale stato di

salute, a suo giudizio, del sistema logistico italiano? «Ritengo sia difficile se

non impossibile - dice Stefano Messina, presidente di Assarmatori - scattare

un'istantanea omogenea di tutto il sistema logistico del Paese. Ci sono aree

dove le cose funzionano bene, pur essendo ancora migliorabili, e altre aree

dove invece servono grandi investimenti e la conseguente messa a terra di

infrastrutture in grado di far compiere un decisivo salto di qualità. Pensiamo

ad esempio a Genova, il primo porto italiano, che condensa in sé diversi di

questi aspetti: parliamo di un'area a forte vocazione logistica, con alcune

eccellenze, ma nella quale sono necessari e non più rinviabili interventi cruciali

per far sì che l'intero sistema portuale possa continuare a competere ad alti

livelli e far crescere i suoi numeri, sia in termini di merci sia in termini di

passeggeri. Penso ad opere che riguardano l'accessibilità nautica del porto

stesso, come la nuova diga, perché la logistica parte dalla nave, e a quelle che mirano ad implementare la quota di

merce che viaggia su ferrovia, quindi Terzo valico e nodo cittadino».

The Medi Telegraph
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